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MILANO (IV) - Vin PLINIO N. 70 

Una copia separata cent. 

IÉfll3nloiaÉnÉiy.l 
XVI della Sezione di Milano 

nel Gruppo del Cestinacelo 
23 Luglio - 27 Agosto XYII 

A più di un mese dall'inizio 
dell'Attendamento affluiscono 
numerosissime le iscrizioni tan
to che si prevede u n <t fatto 
esaurito » per i turni centrali 
prima dell'inizio stesso. 

Si consiglia p«.rciò di affret
tare le ^iscrizioni che dovranno 
essere inviate direttamente al
la «Direzione dell'Attendamen
to Snazionale del CA.I., Via Sil
vio Pellico 6, Milano >>. . 

Alla stessa Direzione potran
no essere richiesti informazio
ni, chiarimenti e programmi. 

A giorni ' Invaeremo agli i-
scritti le credenziali di viaggio 
che danno diritto al ribasso 
del 70%,sulle FF.SS. d a tutte 
le stagioni del Regno a Bol
zano-.. ,;,-, " • . \ , .•. '• '> • ' 

A ta le ribasso avrainnò dirit
to soltanto i soci del C.A.I. in 
possesso della tesseira munita 
del bollino dell 'anno in corso-

Colle credenziali "inviexeino 
anche un tesserino con un ta
gliando che dovrà essere con
segnato al personale della So
cietà Automobilistica Dolomiti 
per ottenere il ribasso del 30% 
sul percorso Bolzano-Albèrgo 
I.atemar a l Passo di Costalun-
ga e ritomo-

Tanto i biglietti ferroviari 
che i biglietti automobilistici 
avranno la validità dal 18 al 
28 agosto per l 'andata e da l 
21 luglio a l 4 settembre per il 
ritorno. 

La «Guida del Catinaccio » 
e la ca r ta al 50 000, promesse 
ai .partecipanti all 'attendamen
to,, 'verranno loro consegnate 
all'arrivo in Val Carezza. Il 
programma •— elegante (asci-
coletto illustrato contenente u-
na sommairia descrizione del 
Gruppo del Catinaccio e della 
Val • d'Ega, l'elenco delle t ra 
versate ed ascensioni nel Grup
po, il programma della scuola 
tfi alpinismo, le modalità per 
le< •iscrizioaii «ecc- -—' verrà'*spe-.-
(litô ^ gratuitamente a .tutti co
loro'che ne faranno richiesta. 

Riportiamo comunepie il ca
pitelo « Iscrizioni e; quote » in
serito nel programma • stesso : 

»AIVAttendamento possano i-
scriversi solo i Soci del C.A-I-

Le iscrizioni devono essere in
viate al la Sede : della- (lezione 
dì, Milano del C.A.I., iri via 
Silvio Pellico 6 col modulo u-
nito al presente programma de
bitamente riempito in ogni sua 
parte insieme coli 'ammontare 
dalla quota di iscrizione. ; 

L'Attendamento sarà suddi
viso in CINQUE fyirni di una 
seltirriana ciascuno •come se
g u e : •-; . -• • •. •;-• •'" • 

I turno-.da, domenica 23 lu
glio a domenica 30 luglio. 

II turno : da domenica 30 lu
glio a domenica 6 agosto. 

III turno: da domenica 6 a-
gosto a domenica 13 agosto. 

IV turno: da domenica 13 a-
Rosto a domenica 20 agosto. 

V turno: da domenica 20 a-
gosto à domenica 27 agosto. 

Il "turno incomincierà col 
pranzo serale della domenica e 
rerrrlìnerà collu prima colazione 
della domenica-successiva. . 

E'permessa l'iscrizione a due 
0 più turni . 

La quota d'iscrizione a cia
scun turno è fissata in L. 160 
e dà dir i t to: 

1) all'alloggio in tenda con 
lettino, materasso e guanciale 
di lana e tre grandi coperte pu
re di lana. (Per colóro che de
siderassero una tenda indivi
duale la quota verrà aumenta
ta di L. 15 per ogni turno). • 

2) al vitto completo e cioè: 
caffè e latte o latte e cioccola
ta con pane al mattino; mine
stra, piatto di _canne con' con
tomo e fmt ta al mezzogiorno e 
sera (agli attendati che si re
cheranno in gita verrà fornita 
la colazione o il pranzo a l sac
co).":. \ . , : • ./ " ••' -••, 

3) alla riduzione individuale 
del 70 per cento concessa da l 
Ministero delle Comunicazioni 
da tutte le stazioni del Regno 
a Bolzano, nonché alla riduzio
ne speciale per il-viaggio in au-
toconriera d a Bolzano à i Passo 
di Costalunga. . .-

4) al trasporto dei bagagli 
{non più di 20 kg. a testa) dàl
ia fermata dell'autocorriera a l 
l 'attendamento e viceversa. 

5) a partecipare a duel gite 
collettive organizzate, per ogni 
turno, dalla Direzione dell'At
tendamento. (Le gite collettive 
m 'anno , come sempre, guidate 
da esperti alpinisti e d a guide 
locali). . * ' . '.'•'• 

6) al la Guida del Gruppo del 
Catinaccio di G. Gallhuber,' vo
lume di 160 pagine co 20 illu-
sti'azioni ed Tina car ta originale 
del Grappo 1:50000. .\. 
• JLe iscrizioni si chiuderanno 

aon appenaraggiunto il nume: 

SM1WAX 

ro massimo dei posti disponi
bili (100 per ogni turno). 

Per gli iscrìtti al G.U.F. sa
ranno ritenuti validi i tagliandi 
a riduzione per la settimana al
pinistica. : '• 
. Nessun rimborso sarà fatto a 

chi, per qualsiasi motivo, inter
rompesse, l'Attendamento o lo 
iniziasse con ri tardo. Agli i-
scritti che comunicassero il lo
ro ritiro, per causa di forza 
maggiore, non oltre il lunedi 
precedente l'inizio del turno fis
sato, sarà rimborsata la quota 
versata con deduzione del 15 
pei" cento.. 

-, " - . - — t • » > ^ — ^ ^ 

nianaresi fra gli alpinisti 
, (XI T o r l M L O 
La sera del l.o corrente cir

ca 150 soci della Sezione di 
Torino del C.AJ., t r a i quali 
erano numerosi ex alpini dèi 
Battaglione Torino del 10. o 
reggimento, si sono riuniti al 
Monte dei Cappuccini • per fe
steggiare l'ing. Piei:o . Ghiglio-
ne e l'ex presidente della se

zione di Torino del C.A.I., rag. 
Muratore- Alla simpatica riu
nione ha preso par te àlnche 
il Presidente generale del C.A. 
I.,. S. E. Angelo Manaresi, e 
con lui il Podestà conte Fer
retti , il generale Paolo Miche 
letti, comandante l a Divisione 
alpina «Taurinense», ' ;S. E 
Bisi, ispettore di zona del lO.o 
Reggimento alpini, i l Pres i 
dente della sezione di Torino 
del C.A.L ed' a l t re autorità. 

Il Presidente del CA-I. ha 
ricordato l 'opera svolta dalla 
Sezione di Torino e ne ha mes 
so in risalto la notevole ripre
sa in quésti ultimi .tempi, re
sa evidente, fra l'altro, dalla 
craazione della Scuola di alpi
nismo .e d^l Museo nazio
nale della Montagna, intitolato 
al Duca -degli Abruzzi; dopo di 
che h a elogiato Piero Ghiglio-
ne, il quale con le sue impré
se ha portato u n notevolissi
mo contributo alla causa del
l'alpinismo italiano, ed il ca
merata Muratore che per mol
ti annL ha dato la sua opejra 
per il progresso dell'alpinismo 
torinese ed ha, consegnato lo
ro u n ricordo. 

Nei ringiraziare, l'ing. Piero 
Ghiglione h a ricordato le im
prese alpinistiche del suo re
cente ultimo viaggio e dopo 
brevi jiarole del conte d'Entrè-
ves, nuovo Presidente della se
zione di Torino del C.A.L, la 
riunione si- è sciolta al canto 
delle canzoni alpine, al nuale 
si è -unito S; E. Manaresi. 

•^ 

-—"^r'tr"-* *Ml\ 

. - r f^ ' 

Il .nuovo rifùgio.^ella,Spione, del,C..4..I. di Modena 
intitolato alla memoria della Medaglia d'argento. Tenen
te degli Alpini Gino Romualdl, costruito sulla vetta 
del M. Cimane. 

L'inaugurazione avverrà il 25 corr. alla presenza di 
S. E. Manaresi, Presidente generale del C.A.I. 

ir rifugio rimarrà aperto tutto l'anno e presenterà 
massimo conforto. 

Una vasta sala da pranzo darà ristoro agli alpinisti e 
turisti. Il'piano superiore presenta camerette separate 
con un complesso di 24 cuccette. Il tutto dotato di riscal-
mento centrale. 

il 

Scaiate degli aipini in Hiiiania 
La HI Divisione « J u l i a » 

trovasi, come è noto, in Alba
nia, comandata da l generale 
Fedele De Giorgis, socio della 
iSezione di Milano del C.A.I. ed 
appassionato alpinista e scia
tore- Sappiamo che gli alpini 
della III Divisione hanno 
raggiunto giorni fa, molte del
le vette albanesi e tiia le • al
tre il M- Korabit (m. 2751), la 
più alta d'Albania.. Predomina 
nelle catene albanesi il tipo di 
dolomia, sì che il paesaggio è 
quanto mai pittoresco. .Sui M. 
Korabit vennero inconrtate dif
ficoltà tecniche vere e proprie 
dai reparti in assetto di guerra 
causa la molta neve gelata ed 
il forte pendio dei nevai. E' da 
notarsi inoltre che 1 dislivelli 
che vengono superati nella 
giornata sono molto sensibili 
essendo i fondi valle ad una 
quota massima di 250-300 me
ta-i. La .resistenza 'fisica dei' re
parti è risultata ottima, così 
come ottima è la preparazioine 
tecnica. Le truppe sono tutte 
attendate ed il tempo è stato 
anche là mol to inclemente. 
- Il Presidente della Sezione 
di Milano del C.A.I. h a tele
grafato al generale De Gior-
gis le sue felicitazioni e gli au
guri. Per parte nostra ricor-
diame che il bomandìinte della 
Divisione Alpina fu giovanis
simo campione sciatore del V 
Reggimento Alpini nel 1910 è 
come membro della Missione 
militare . i tal iana all 'Equador 
scalò quattro o cinque delle 
principali vette . equadoriane 
dì cui la massima è il Chim-
borazo. . 

Auguriamo pertanto che 
nuove esplorazioni alpinistiche 
militari completino la cono
scenza delle Alpi Albanesi qua
si ignote agli italiani ed agli 
albanesi, stessi. 

(L'articolo del Dr. Magnani 
della Sezione d i Milano d e l C . 
A. L sulle possibilità alpinisti
che delle montagne albanesi ha 
suscitato il più grande inte
resse. Notiamo pure come il 
Dr. FloTidia, pure del C.A.L 
Milano, abbia compiuto nel 
1929 un giro alpinistico impor
tante. Sappiamo che due soci 
di Milano stanno organizzan
do una nuova piccola spedizio

ne esplorativa nelle montagne 
di Soutari. L'interessamento 
degli alpinisti del CA.I. per le 
montagne albanesi è somma
mente encomiabile e sa rà se
guito certamente colla massi
ma attenzione-

• • • • '- : 

Una vittorìa nell'Himalaya 

Il Tenl Peak scalalo dai bavaresi 
Mentre la spedizione alpi

nistica tedesca organizzata 
dalla Fondazione dell'Hlma-
laia e guidata dal noto Pe
ter Hauscheider si prepara ad 
un nuovo tentativo di ascen
sione del Nanga Parbat , una 
seconda spedizione germanica 
ha scalato i n questi giorni il 
Tent Peak del Sikkim Hima-
laia, alto • 7663 metri! Part i t i 
gualche mese fa dalla Germa
nia i tre ingegneri bavaresi Er
nesto Grob, Erberto Pa ldar e 
Lodovico Schmaderer iniziava
no la scalata verso i primi di 
gingno e conquistavano la vet
ta dop.o^utna settimana di sfor
zi sovrumani, if Tent P a r k ap
partiene a l massiccio dell'Hi-
malaia ed è considerato una 
delle vette più aspre dell'ordi
ne dei 7000 metri. 

E ' degno di rilievo i l fatto' 
che la spedizione lu costretta 
a rinunziare al periodo di ac
climatazione e a portarsi su
bito i n ' a l t a montagna per il 
sopraggiungere dei monsoni. 
Gli stessi t re ingegneri tede
schi' avevano tentato la scala
t a della montagna nel 1937, ma 
il, pericolo di essere travolti 
dalle valanghe li aveva co
stretti ' a r inunziare all 'im
presa. 

Cassi parla ielle sne ì i p s e 
Per inizia^va della sezione' 

lecchese del C.A-1. e d£l Ma
nipolo Rocciatori del Fascio di 
Lecco, Riccardo Cassin, tre_ 
volte decorato di medaglia di 
oro al valore atletico, ha ri
petuto, la sera del 13 corren
tie di Teatro-Sociale di Lecco, 
la sua' interessantissima con
ferenza, già tenuta tempo fa 
nell'Aula Magna del Liceo Beé-
caria a Milano, per incarico 
della Sezione milanese del C 
A. l: 

Il numerosissimo uditorio ha 
seguito attentamente le vicen

de che portarono il Cassin al
le sue maggiori conquiste al
pinistiche, iHbutandogli alla 
fine le più calorose manifesta
zioni. 

Dopo la conferenza, il vi-
cepoidestà di Lecco ha conse
gnato al Cassin stesso, ad E-
sposito e Tizzoni — i tre con
quistatori, dello spigolo \Wal- 
ker, delle Grandi Jorasses^ e 
alloro degni allievi RatH e Vi
tali, per la conquista • della 
Torre Suardo nel gruppo Ci
vetta, le medaglie d'oro offer
te dal Comune di Lecco. 

La 
perlaCroceaCarrel 

Somma precedente L. 1042,70 
Dott. Ing. Federico 

Ferrerò - Torino . » 5,— 
Franco Albertario, so

cio perpetuo del C. 
. A. I. Sezione di Mi

lano - » 10,— 
Totale L. 1057,70 

sUahiie aito- Stdi/lo-

veto mai letto Rey^Ifflupery 
e gli altri grandi scrittori della montagna? 

-i . , . • - • • 

- ,' Vi diamo l'occasione di averne le principali opere con spe
sa r idotta: Infatti abbiamo concluso un accordo ' con gli 
editori della' collana « La piccozza e la penna » di Torino 
onde offrire al nostri lettori una serie di opere dei più noti 
autori con lo sconto del 25 per cento sul prezzo di copertina. 

3 : Ecco l'elenco del volumi col prezzo relativo: 
Agostino Ferrari : « Nella catena del Monte .Bianca», da Li-, 
:,-;ft'ré,12' à'Ii. 9.-.i-".--:-V'—- - "y ' "•'•:-• •- •.-•.•-.;••; .•rr-r-:;-: --•'-•^ • 
Guido Rey: «I l tempo che t o m a » , da L. 12 a L. 9. 
Attillo Viriglio: « A fll di cielo », da L. 12 a L. 9. 
Franco Grottanelli: « Ricordi di montagna », da L. 12 a L. 9. 
A;'jF. Mummery: «Le mie scalate nelle Alpi e nel Caucaso», 

;J da L. 12 a L. 9. 
Aaolfo Balliano: « Il vento del Sud », da L. 12 a L. 9. 
Giuseppe Mazzetti: ,« Il giardino delle rose », da L« 12 a L. 9. 
Guido Rey: « Alpinismo acrobatico », da L. 16 a L. 12. 
L . | A , Garibaldi: «L 'anima della montagna» , da L. 16 a L. 12, 
E.iWhymper: «Scalate nelle Alpi», da L. 16 a L. 12. 
ÀUate Henry: « Le raye di solell », da L. 16 à L; 12. 
Piero Ghiglione: «Dalle Ande all 'Himalaya», da L. 50 a 

;i L. 37,50. 
'\!,, — 
Eugenio Sebastiani: « I l male del monte» , da L. 10 a L. 7,50. 
Giovanni De^ Simoni: « Ragazzi sul tremila », da L. 10 a 

' L. 7,50. . 
Mario Zino: « Dove sei stato », da L. 12 a L. 9. 

Il Trofeo Serlorelli e 
la gara del Crislallo 

al 25 corrente 
Le t re grandi manifestazioni 

di sci estivo (Trofeo Sertorelli, 
Gara del Cristallo e Staffetta 
dello Stel-vid) diventeranno 
due solamente per puna coin
cidenza di date. Slamò infor
mati infatti che la gara in
ternazionale di discesa -per la 
disputa del Trofeo Giacinto 
Sertorelli (Organizzazione F.I-
S.I. - Comando Federale d'i 
Sondrio) è stata spostata da l 
18 al 25 corrente. Ora in tale 
da ta i dirigenti dello «Scia
tori A » di Milano organizze-
ì 'anno la loro ga ra internazio
nale di discesa per categorie, 
sul classico percorso del 
ghiacciaio dei Vitelli, con u n 
dislivello di m. 1000 su uno 
'Sviluppo di chilometri cinque, 
giunta quest'anno al la sua 
quinta edizione. Le due com
petizioni-si^-sVolger^nM^^ebér 
nella medesima giornata del 
25 giugno, riuscendo impossi
bile ' qualunque altro /rinvio. ' 

La Staffetta delio Stelvio 
a l S l u ' s l i o " 

Otto giorni,più tardi si cor
rerà infatti la Staffetta della 
S. E- M. allo Stelvio, già piro-
rogata al 2 luglio per superio
ri disposizioni. 

In una attraente e molto ben 
curata veste tìpogirafìca è u-
scito il tradizionale program
ma di questa XIII consecutiva 
fatica della S.E.M., e più pre
cisamente dello Sci CAI omo
nimo che raccoglierà certa
mente un cospicuo numero di 
squadre, le quali assicureran
no il successo agonistico della 
competizione. 

Già fin d 'ora ben 10 fra le 
più forti e quotate squadre i-
taliane hanno assicurato il-lo
ro intervento, mentre vivo è 
l'interesse che la gara suscita 
all'estero, e ciò diciamo per le 
molteplici richieste di chiari
menti ed informazioni perve"-
nule agli organizzatori : anche 
a questo riguardo nulla verrà 
trascurato per assicuirare alla 
maniitstazione un carattere 
intemazionale. Informiamo i-
noltre che come di consueto la 
S.E.M. organizzerà una gita al 
Passo dello Stelvio in occasio
ne della gara, gita il cui pro
gramma pubblichiamo in quaj-
la pagina sotto^ il notiziario 
della S.E.M. 

. I prezzi s 'intendono franco di porto al domicilio del com
mit tent i . 

* ì Indirizzare vaglia, assegni o francobolli all 'Amministra
zione de Lo Scarpone - Via Plinio, 70 - Milano (IV). 

La Scuola d'alta montagna 

i n C H I À R E Q G I O 
Pfr il quarto anno. 11 GUF 

Milano organizza a Chiareggio 
di iVai Malenco, la Scuola na
zionale di alta montagna « Ago
stino Parravicini D dedicata al
la jnemoria del suo indimenti
cabile camerata e che si onora 
dellWto patrocinio di S. A. R. 
11 Kuca di Bergamo. La Scuola 
ha ÌD scopo di indirizzare ed o-
Tleraare -verso la montagna 1 
giovimi, fornendo loro quegli 
imnktanti elementi che stanno 
•a1FÌ&?terè"-iSeUa--^ta'>^lpittisiic{kr 
elomenti di carattere - tecnico e 
scientifico e accorgimenti e re
gole di ' esperienza dell'alta mon
tagna dettati da uii alunga pra
tica e dalla nota capacità degli 
istruttori prescelti. 

Quésta scuola, che unica in I-
talia può vantarsi di iniziare l'al
lievo alla' pratica dell'altissima 
montagna, insegna ai giovani 
alpinisti la tecnica più raziona-
.e e meglio idonea, per le lun
ghe ' scalate in roccia e ghiac
cio, e che appunto per questa 
sua caratteristica speciale, ha a-
vuto i più lusinghieri, ricono
scimenti. 

La Scuola « A. Parravicini », 
ha la sua sede nel centro di 
Chiareggio, in una spaziosa pa
lazzina, che dopo le lunghe fa
tiche e le lunghe giornate vis
sute in montagna, offre agli u-
niversitari alpinisti tutte le co
modità per un meritato riposo. 

La direzione della Scuola sa
rà pure quest'anno affidata al 
noto alpinista Pompeo Mari-
monti, che verrà coadiuvato da 
ottimi e provati istruttori, ol
tre che dalle migliori guide dal
la vallata. 

Sulle rupi e sulle roccle che 
si ergono nelle vicinanze, si 
.-?volgono le lezioni di tecnica 
di (roccia, mentre sui vicini 
-rhiacpiaì del Disgrazia e del 
Ventina hanno luogo le lezioni 
(il tecnica di ghiaccio. 

Belle gite di applicazione nei 
ippi del Masino e del Bernina 

permettono poi agli allievi di 
apprendere ulteriori nozioni al-
uinistiche dagli istruttori* che li 
guidano, oltre che di usare nel
la pratica tutte le regole e gli 
accorgimenti tecnici appresi nel
le lezioni teoriche. 

La Scuola « A. Parravicini », 

funzionerà dal i6 luglio al 22 
agosto suddivisa in turni setti
manali. Le lezioni avranno ini
zio ogni domenica sera, per ter
minare il sabato successivo. 

La Scuola avrà inoltre una 
suddivisione in due corsi: per 
principianti e per progrediti. 

\ 
Dure che presso la Scuola sa
rà posto in vendita il distintivo 
della Scuola « A. Parravicino » 
in smallo e oro; che ogni do
menica si effettuerà il servizio 
religioso; che si curerà la ven
dita di materiale alpinistico. 

L'equipaggiamento consigliabi
le per la partecipazione alla 
Scuola è quello d'alta monta
gna, con piccozza, ramponi, 
scarponi chiodati, vestiti pesan
ti di lana, giacca a vento e tut
ti gli attrezzi necessari in moii-
-tagna. Non sarà obbligatoria 
nessuna • divisa, ma consigllabi-
ie, per chi la possedesse, la 
maglia- sììtìrtivìr-dfel-iGtJFt--*--''-" -

La Direzione della « Scuola 
Parravici », dato che la sua at
tività si-rsvolge in zona di con-
llne, rendendosi garante dei 
propri allievi durante lo gite 
collettive, ha ottenuto l'esonero 
dall'obbligo della Carta di tu
rismo alpino. E' comunque con
sigliabile, per chi Intendesse e-
sercitare una ma^gd'pre libertà 
nella scelta delle sue mete e del 
suol itinerari, provvedersi di 
detta carta o di tesser'R eìguiva-
lenti (U.N.U.C.I. o M.V.S.N.\ecc.) 

Alla Scuola del GUF Mi:iano 
saranno ammessi camerati\ di 
ambo i sessi, che abbiano versa
to a Milano un anticipo di L. 50 
a titolo di iscrizione. Il rima
nente della quota, verrà versato 
all'arrivo alla sede.della Scuola. 

Per gli universitari e per le 
universitarie pairtecipanti alla 
Scuola saranno concessi modu
li per riduzioni ferroviarie, del 
70 per cento. -

Segniamo pure qualche consi
glio per recarsi da Milano a 
Chiareggio di Valmalenco, onde 
facilitare agli inesperti della zo
na, il viaggio stesso. 

Consigliamo quindi: 
Partenza da Milano (Stazione 

Centrale) ore 7,05 o 15,45; arri
vo a Sondrio ore 10,03 o 17,39. 
Da Sondrio quest'anno si rag

giungerà Chiareggio in auto
corriera, seguendo Ha nuova 
strada che permette una rapida 
visione di tutta intera la val
lata, .con la sua ricchezza di co
lori, con la successione di vi
sioni Incantevoli e orride, gaie 
e tranquille le visioni caratteri
stiche della "Val Malenco.' 

Nel corso per principianti, o-
gni settimana saranno tenute: 

2 lezioni di tecnica elemen
tare di roccia; 
.*,.,-2..,le2ìoni_.di,j£enica,..£le»o£n-
tare di ghiaccio; 

2 gite collettive di applica
zione. 

iVel corso per, progrediti saran
no tenute: 

1 lezione di tecnica di roc
cia; 

1 lezione di tecnica di ghiac
cio e tecnica del rampone; 

4 gite di applicazione. 
Le lezioni pratiche saranno 

completate e integrate da lezioni 
teoriche che tratteranno i se
guenti argomenti: 

Storia dell'alpmismo; geogra
fia alpina; orientamento e let
tura di carte topografiche; di
rezione di marcia a mezzo della 
bussola Bézard; ipronto soccor
so; fisiologia ed alimentazione 
In montagna; mineralogia e co
stituzione fisica dei Monti. di 
Chiareggio. 

Le iscrizioni si riceveranno 
presso la Sezione Alpinismo del 
GUF e le quote, non ancora con 
esattezza precisate, si aggireran
no intorno alle L. 200 per setti
mana, comprensive di vitto, al
loggio, istruzione e assistenza 
tecnica. La Direzione della Scuo
la, formata da un rappresen
tante del GUF, e dal Direttore 
tecnico, eserciterà un control
lo assiduo su tutti gli allievi e 
specialmente sugfli allievi mi
norenni. 

Teniamo a ricordare, a tutti 
gli universitari fascisti che an
cora deblwno prestare servizio 
militare, e che desiderano por
tare l'ambita penna ' nera che 
l'attestato di idoneità alpinisti
ca, rilasciato dalla Direzione 
della Scuola stessa è titolo pre
ferenziale per la ammissione 
nelle truppe alpine. Ricordiamo 

Le Olimpiadi del 1944 
a Cor t ina d ' A m p e z z o 

Si ha da Londra che il Co
mitato internazionale Olimpio
nico ha deciso che i giochi in
vernali delle Olimpi 
19M- siano organizzati a Corti' 
na l'Ampezzo. La Germania ha 
avuto r assegnazione degli 
sport invernali del 1940, che a-
vranno luogo a Garmisch Par-
tenkinchen. Come è noto, que
sti dovevano effettuarsi a S. 
jVlor,it2;.,jpaa. la- Svizzera, h a na - , 
tifìcato la sua impossibilità a 
organizzarli. 

»<>« ^-

riliacciMaliimstici nel 1938 
Nel 1938, come in ogni anno, 

le Alpi sono state teatro di un 
notevole numero di accidenti 
ma, diciamolo subito» il nu
mero delle vittime non ha su
perato la meria. 

Durante lo scorso anno — 
nota C. Egmond d'Arcis nella 
Tribune de Gtneve — si sono 
•registrati (nelle Alpi svizzere, 
francesi, italiane, austriache e 
nel Jura) 92 accidenti d'alpini
smo, cifra che è stata supera
ta nel 1931 (95 caduti), nel 1934 
(101), nel 1935 (105); il numero 
degli uccisi ha raggiunto i 125, 
totale imponente, è vero, m a 
inferiore ancora a anelli del 
1931 (128 uccisi), 1934 (146), e 
1935 (160). Questa cifra di 125 
morti si compóne come segue: 
110 uomini, 10 donne, 5 guide. 

Quali sono le cause di que
sti accidenti? Vi sono anzitutto 
delle cause d'ordine generale: 
sviluppo della -nratica dell 'al-
pinismo, forte impnlP" dello 
sci o dell'alpinismo invernale, 
abitudine sempre più diffusa 
di andare in montagna senza 
guide, manìa di fare dell'al
pinismo solitario, mancanza 
di conoscenze tecniche, dispo
sizione assai generale di in
traprendere ascensioni molto 
difficili senza sufficiente - r e -
parazione. 

Fino al 1926 non si notano 
Riteniamo inutile parlare del-1 che da 4 a 6 accidenti di sci, 

la località che annualmente ve- comportanti la morte di 4 a 7 

Monti della"ValpellìTÌa doversi svolgerà il Campò Nazionale Universitario 
La Becca di Lusenei e la Guglia dei laghi dal CoUon 

de l'attivo lavoro degli univer 
sitari milanesi. La fama di 
Chiareggio lia già varcato le 
dritte barriere laterali per dif-
fcndersi non solo nella plaga 
valtelllnese e lombarda, ma pu
re ' «nelle. * località--ìp«i--iont ano 
della Penisola. Pur tuttavia, per 
un senso di rispetto verso i co
lossi che sovrastano la ridente 
e fresca conca di Chiareggio, 
non vogliamo tralasciare un ac
cenno alla Valle del Mallero. 

Mentre la corriera ci porterà 
su, da Sondrio fino a Chiesa e 
poi per i nuovi e numerosi tor
nanti fino a Chiareggio, godre-
mo una vista incompaiabile. 
Ecco, sulla destra, in fondo, 'a 
ardita mole del Pizzo Scalino 
e qua. sparsi nella piccola pia
na di Chiesa, le due macchie 
bianche di Lanzada e di- Oa-
spoggio coi loro dritti campanili 
fra il verde dei piccoli prati de
gradanti verso ik torrente. 

Ma ora, dopo Chiesa, lo spet
tacolo si difi'erenzla a poco a po
co, abbandonando il clima e 
l'ambiento della media monta
gna per assumere gradualmenfé 
quello dell'alta montagna. Do
po Chiesa, la valle si biforca: 
sulla sinistra la Valle del Mal
lero e sulla destra la Valle del 
Lanterna. 

Proseguiamo per la valle del 
Mallero e giungiamo finalmente 
a Chiareggio, sempre rallegrato 
dalla sonante voce del torrente 
lormantesi dai ghiacciai mae
stosi del Disgrazia e del Venti
na, ed alimentato dagli innu
merevoli torrentelli, irregolari e 
bizzarri che precipitano da ogni 
parte giù dalle granitiche roccie 
dei suoi monti. 

Se ancora qualcuno non po
tesse immaginarsi belle monta
gne e belle valli senza ricorre
re ad esempi d'oltre versante 
'alpino, potrebbe venire quassù 
per convincersi, dinanzi a que
sto niagjiilico scorcio di quasi 
Engadina. meno lezioso e recla
mizzato, ma altrettanto e forse 
più bello, quante segrete risorse 
racchiudano le mostre Retiche 
meridionali. 
Qui la Scuola nazionale d'alta 

montagna « A. Parravicini » ha 
fissato la sua sede, nella bella 
conca a IGOO m, chiusa da una 
corona di montagne a forma 
di ferro di cavallo disposte tut-
t'intorno; vediamo il Pizzo Cas
sandra, ed il Ventina. Vediamo 
il Disgrazia con la sua stupen
da parete Nord che fa slo.ndo al
la valle. Vediamo il Pioda, il 
Sissone con la sua vedretta, il 
Forno- ed 11 Muretto, di fronte. 
Ecco ancora il Fora, il Tremog-
ge, il Pizzo Malenco, ed il Sas
so d'Entova sulla destra. 

Cosi, Chiareggio, riparato dai 
venti freddi di questa meravi
gliosa corona di montagne, nel
la tranquilla ma allegra vita 
paesana, osserva l'evolversi del
l'attiva funzione di propagan
da ed attrazione verso la vita 
di montagna, della Scuola Pac-
ravlcinl, che ai già brillanti ri-
sulfati ottenuti., e che saranno 
un' incentivo per 1 prossimi an
ni. Intende aggiungere altri 
successi che sì ripromette ot
tenere attraverso la capacità or
ganizzativa della Sezione Alpi
nismo del GUF Milano, l'espe
rienza e l'abilità alpinistica del 
Direttore tecnico Pompeo Mari-
monti altre che degli istruttori 
che con tanto, entusiasmo danno 
la,Joro attività per la progressi
va affermazione della Scuola 
che già-da quattro anni esplica 
la. sua funzione con tutta serie
tà, l'impegno e la capacità che 
sono sue caratteristiche distin
tive. 

; G I Ì universitari dì tutti l Guf 
potranno svolgervi attività vale
vole per ia competizione del- Ro
stro d'Oro. 

persone; dal 1927 al 1937 si ri
levano annuaTmente da 14 a 25 
accidenti sciatori con " " n-'-
mero di vittime che va da 14 
a 63. Nel 1938, lo sci bn fatto 
31 vittime in , 1'̂  incidenti. Il 
numero degli-' arrampicatori 
solitari morti in montagna è 
stato di 17, contro 23 nel-""^^ 

di 
e g u i d a alplnai 

Entro l'ultima decade del cor
rente mese avranno luogo pres
so la R. Prefettura di Sondrio 
gli esami por l'abilitazione al 
mestiere di portatore e guida 
alpina. 

Lo domande dovranno essere 
inviate alla Sezione Valtelllne
se del C.A.I., in Sondrio, che si 
riserverà di far avere le. istru
zioni del caso. 

lacaDze ecoDomiclig alpine 
nei rifugi 

della Sezione di Milano 
La Seziono di Milano del C. 

A.I., che possiede buon numerò 
di rifugi bene attrezzati anche 
per un lungo soggiorno con ac-' 
curato servizio di alberghetto, 
offre a tutti la possibilità di tra
scorrere un periodo di perma
nenza nello località piii rino
mate delle Alpi, dalla Valtelli
na all'Alto Adige, ad un prezzo 
moderato e con ottimo tratta
mento-. 

Le quote qui sotto segnate si 
riferiscono, -al periodo di una 
settimana e danno diritto al
la pensione com-pleta (servizio 
compreso). 

Normalmente i turni vanno 
da una domenica all'altra: 

liifugio « Luigi Bietti » (me
tri 1719), L. 175 

noccolo Loria (m. 1463), lire 
170. . 

Chiavenna (m. 2145), L. 180. 
Cantoniera Stuetta, L. 175. 
Luigi Brasca (m 1210), li

re 180. 
Luigi Gianetti (m. 2534), li

re 180. 
Francesco Allievi (m. ,2390) li

re 180. 
Cesare Ponti (m. 2572), L. 180. 
Fratelli Zoja (m. 2040), L. 180. 
Augusto Porro (m. 1965), li

re 180. 
V Alpini (m. 2877), L. 180. 
Cesare Branca (m. 2493), li

re 195. 
Luigi Pizzini (m 2706), L. 195. 
Città dì Milanoil) (m. 2694), 

L. 195. 
?;. Canziani (m. 2504), L. 185.' 
A. Serristori (m. 2721), L. 195. 
Giovanni Porro (m. 2420), li

re 180. •-
Principe di Piemonte (metri 

2527). L. 180. 

(1) Esclusa la II e la III set
timana d'agosto. 

Informazioni ed iscrizioni 
presso la Sezione di Milano del 
C.A.I. - Via Silvio Pellico. 6 -
Tel. 88-421. 

ValicM e strade 
E' stato riaperto il 6 corren

te il valico estivo del Colle 
dell'Agnello in alta Valle Va-
raita; il 12 coerente è stato 
pure riaperto al transito il va
lico estivo di Sant'Anna di Vi-
nadio (Cuneo). 

La strada per Chiareggio 
(Val Malenco) è ultimata ed a--
perta alle automc*ill. 
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LO SCARPONE 

CENTRO /VkFmiSTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI M I L A N O 

A^^lia ai S(^i 
\ii^ ia Bi&Uoiua 

Consoci, 
Vi abbiamo dato qui un breve cenno delle due se

dute importanti per l'avvenire della nostra Biblioteca. 
Voi comprenderete facilmente come in tempi di alte pos
sibilità tecniche e scientifiche la Sezione di Milano non 
può rimanere arretrata colla sua Biblioteca. Sì tratta di 
una raccolta di circa tremila volumi benissimo organiz
zata, con indice e schedari completi, ma per la quale oc
corrono nuovi acquisti di pubblicazioni e di carte. 

Il Consiglio ha aperto una sottoscrizione curata dal 
Vice Presidente Comm. Mario Bello; essa è in onore del 
nostro grande Consocio defunto S.S. Papa Pio XI, che 
dalla nostra Biblioteca trasse nella gioventù entusiasmi 
alpinìstici di grande fervore sì che ebbero una risonanza 
morale di singolare importanza. ** 

Abbiamo bisogno di almeno 15 mila.lire: ne abbiamo 
raccolte quasi 10 mila; faccio appello anche con quote 
modeste pur di raggiungere il nostro intento. I danari 
saranno esclusivamente adoperati per lo scopo prefisso 
e la volontà dei collaboratori componenti la Commissione 
ci dà garanzia che saranno spesi ottihiamente. 

Inviate il vostro contributo alla Segreteria ed all'ap
posita Commissione di raccolta. 

Il Presidente 
Dr. GUIDO BERTARELLI 

Acptodipiifaioniecarte 
per la Biblioleca 

in onore di S. S. Pio Xi 

Seduta della Commissione 
5 maggio: prima seduta. — 

I componen t i p r c s t n t i sono : 
Dr. Guido Bor tarc l l i , P r e s i d e n 
te, Prof. A. Desio, Dr . K- Cast i -
glJoni, Dr. G. De S imoni , Dr. 
S. Sau l io , L. Tag l iab i l e , Dr . 
M a g n a n i . Dr. Fnsco . Viene e-
s a m i n a t o il prol)lGrna comples 
sivo del la b ibl io teca e deciso 
di l i p a r t i r e i fondi che si r ac -
cogliei-anno t r a v a r i e b r a n c h e ; 
u n a p r i m a cifi-a di L. 7000 ò d a 
usutfi i i i 'c come s i c u r a e g ià in
c a s s a t a . Si decide di a s segna 
re ta le fondo in modo seguen
t e : I,. 2000 por |nibi)l icazioni 
r i g u a r d a n t i spedizioni a lp ini 
s t iche a l l ' es tero (Dr. Cast igl io-
n i e L. Tngl iabue) ; D. 2.̂ 00 car
t e e guido a lp in i s t i che e scii
s t i c h e italiaine e j estere (Dr-
Sng l io ) ; L. ,")00 luibbl icazioni 
l e t t e r a r i e al[)ine a n c h e tCidesche 
e f rancesi (Dr. De Simoni ) ; li
r e 50p pnbl)ljcazioni soientifi-
icho v a r i e (Dr. ÌNIagnani); L. 500 
pubb l i caz ion i di g u e r r a sul le 
Alpi (Dr. Fusco) ; a rch iv io fo
tograf ico ( r i fonna dei mobili) 
L. 1000. I componel i t i assicu
r a n o di procedere p res to alle 
p ropos t e di acquis t i ètl a l l a mi
g l io r r i c e r c a <li o p e r e impor
t a n t i . 

2 giugno: Seconda sechila. — 
Sono p r e s e n t i : l i e r t a re l l i , Ca-
s t ig l ion i , De S imoni , Fusco , 
M a g n a n i , Sagl io . Ogni m e m b r o 
p r e s e n t a l 'esi to dei suoi s tud i 
p r e l i m i n a r i . I l Dr. Cast ig l ioni 
p r e s e n t a u n elenco i m p o r t a n 
t i s s i m o di pubbl icaz ioni su spe
d iz ion i estere che i n t e r e s s a n o 
e m a n c a n o a l l a n o s t r a Biblio
t eca (vedi elenco a p a r t e ) ; il 
Dr . Sag l io è lieto di comunica
r e c h e l ' I s t i tu to Geografico Mi
l i t a r e , cont inuaindo nel prezio
so appogg io e nei con ta t t i con
t i n u i pe r la toponomas t i ca , h a 
concesso il suo a iu to pe r le 
c a r t e al 25 e 50 m i l a m a n 
c a n t i ed h a fat to u n a spedizio
n e di a l t re 300 tavole t te . Il Dr-
S a g l i o h a p r e s e n t a t o poi u n 
p r i m o elenco di gu ide d a ac
qu i s t a re - 11 P r e s i d c i t e r i ng ra 
zia v ivamen te . 

I l do t to r M a g n a n i p resen
t a p u r e u n elenco di pubb l i 
caz ion i re t rospe t t ive i m p o r t a n t i 
e ca ldegg ia l ' a b b o n a m e n t o a 
pubb l i caz ion i nuove . P e r q u a n 
to r i g u a r d a il 'Completamento 
de l l a ì iubblicazione tedesca 
«Zel tschr i f t fuor Gle tscher E r n -
d'e ?• di cui m a n c a n o a l cune 
a r ina te , si d<\ i nca r i co di avere 
u n p reven t ivo esa t to a l D. Ma
g n a n i . I l Dr. De S imon i ed il 
Dr . Fusco a g g i u n g o n o a l cune 
osse rvaz ion i . 

Ph. Borchers: Die • Welsse 
KordiUere. - Berl in. Scherl, 1935. 

Th. Herzoo: Vom Urwald zu 
der tìletschern der K-ordillere -
Stuttgart , Strecker & Schròder. 
1923. , . 

Th. Herzog: Bergfahrten in 
SUdamerlca: •- Stuttgart , Stre
cker & SchrOder, 1925. 

TV. Penk: Durch Sandwiisten 
auf Sechstausender - Stuttgart , 
Engelhorn, 1938. 

It. Dienst: In dunkelsten Bo-
livien - Stut tgsut , 1926. 

H. Hoeck: Aus Bolivlas Ber
gen - Leipzig. Bròckhaus, 1927. 

/ / . Stcffen:- Die Patagonischeri 
Kordllleren- und ilire Randge-
biete - Berlin, Reimer, 1919. 

/ / . Blngham: Inca Land. Ex-
plorat ions in the Highlands of 
Perù - London, 1922. 

U. Hauthal: Reisen in Boli-
vien uild P e r ù - Leipzig, Bun
ker & HumboW, 1911. 

Scotlsberg: The Wilds c i Pa 
tagonia - London, 1911. 

M. Lifwl,sa!/.- Sledge. The Brit-
ish Trans-Greenland Expedition, 
1934 - London, Cassel & O c , 
1935. 

F. i ó w e ; Alfred Wegener 's let-
zto Grònlandfahr t - Leipzig, 
Bròckhaus. 1932 

NOTIZIE IN FASCIO 

Elenco dere piil'cazìoni estere 
dea acQuistare 

ASIA 

Th. Herzog:^ Der Kampf und 
die- Woltberge - F. Bruckmann, 
MOnchen. 1934. 

lì. Montis: KampI und den 
Berg. Historische Bergfahrten. -
MUnchen. 1937. 

A. Heim: .Minia Gonkar. For-
schungsreise dns Hochgebirge 
von Chineslsch Tibet. Erlebnis-

sc und Entdeckungen. - H . Hu-
ber, Bern - Berlin, 1933. 

E. Shiptoii: Nanda Devi. Hod-
der & Stoughton, London, 193G. 

H. W. Tlllmari: The Ascent 
of Nanda Devi. - Cambridge U-
niversi ty Press . 1937. 

r. Baucr: Auf Kundfahr t im 
I l imalaya . Siniolchu u n d Nan-
ga Parbat . - Knorr & Hirtlì. 
Miinchen, 1937. 

G. Dyìirenfurih: I l imalaya . 
Unsero Expedition, 1930. - Schorl 
Berlin. 1931. 

A. Hehìt d A. Gnnsser: Thron 
der Gòttor. Erlebnisse der ersten 
schweizeri'schen l l imalaya-Ex-
pedition. - Zlirich, Morgarten. 
1938. 

— Deutsche jm l l indukusch . -
S. Siegniund, Berlin. 1937. 

E. Sluptoìi: Blank on the Map. 
l loddcr & Stoughton. 1938. 
' Pìi. liorchcrs: Bcrg'o u n d Glet

scher ini Paniir Strecker & 
Sclnòdcr, Stuttgart , . 1931. 

W. Itlciaiìer lìichmcrs:. Alai! 
.Ajlai! - Bròckhaus, Leipzig, 1930. 

ili. lìoìiiìu: The Ascent of Mt. 
Stalin. - London, Lawrence. & 
Co.. 193G. 

//. Tlchy: Zuin heil igsten Berp 
der Welt - Wien, Seidel & Son. 
1938. 

E. Grob ti L. Schmuderer; 
Drei im I l imalaya . - F. Bruck
mann, Miinchen, 1938. 

A. de l'olliizer-Pollenghi: Mon
tagne Bianche e uomini rossi. 
- Trieste, 1933. 

P. Ghiglione: Dalle Ande al-
l ' I I imalaya. - Torino, Montes, 
1938. 

i,'. Toeplitz: Visioni oriental i . 
- Milano. Mondadori, 1930. 

— La p r i m a spedizione italia
na a t t raverso i Pani ir i . - Roma, 
1930. 

W. II. Murray: Scrambles in 
Japan and Formosa. - London. 
E. . \rnold, 1934. 

C. E. Engel: Les batai l les pour 
l 'Hlmalaya , '1783-1936. Paris, 
Flaminar ion, 1936. 

Ph. C: Visser: Durch Asiens 
Hochgebirge. Hlmalaya , Kara-
korani . Agnil, K'un-lun. Frauen 
leJd, l l ube r & Co., 1937. 

B. C. F. Schomberg: Unknown 
Karakoram - London, Ilopkin 
son, 193G. 

F. S. Smythe: The valley of 
Flowers. - IjOndon. Hodder & 
Stoughton, 1938. 

G. Merzbacher: The Central 
Tian-Shan Mountains. - London, 
} . Murray , 1905. 

G. Merzbacher: Die Gebìrgs-
gruppe Bogdo-Ola im ostlichen 
Tieu Schan. - MUnchen, 1916. 

H. lloffniann: Der Karakorum. 
Fine landeskundl iche Darstel-
lung. - Wurzburg, 1937. 

AFRICA 

Dresch & Lépiney: Le massif 
du Toubkal - Par is , Office Ché-
rifien du Tourisme, 1938. 

H. W. Jìllman: Snow o,n the 
Equator. - London, G. Beli & 
Sons, 1937. 
X. de Grunne: Vers les Glaciers 
de l 'Equa tenr . -Le R u w e n z o r i . ' -
Bruxelles, R. Dupniez. 1937. 

W MiUelholzer: Kil lmandjaro 
Flug. - ZUrich, O. Fiissli. 1930. 

NUOVA ZELANDA 

• S. Turner.- The Conquest of 
the New Zealand Alps. - Lon
don, T. F. Unwùn, 1922. 

RIFUGI 
Al lìlfugio « Casati » al Ccve-

dale si iniz ieranno col 25 giu
gno i corsi set t imanali di sci. 
dirett i dal maestro Stefano Ser-
torelli sotto il patrocinio dello 
Sci C.A.I. Il loro Successo è 
quest 'anno assicurato, oltre che 
dal l 'o t thna organizzazione, dal
la s r a n d e quant i tà di neve ca
duta. 

Il rifugio nUmberlo Canzlanu 
in vai d'Ultimo è stato visitato 
dall ' Ispettore Sig. Guido Grana
ta L 'arredamento 6 stato da lui 
trovato in iperfetto ordine. Ai 
lavori • fatti u l t imamente col . ge
neroso intervento della Cassa di 
Risparmio d i Milano ne segui
r anno altri non appena la sta
giona lo permetterà. . 

Il 'rifugio verrà visitato alla 
fine del mese di giugno da un 
forte gruppo di iscritti a l Do
polavoro Cassa di Risparmio, 
soci anche del C.A.I., i qual i , 
guidat i dallo stesso Sig. Gra
nata, intendono compiere la tra
versata dal la Val d'Ultimo a 
Solda at t raverso la Val Martel
lo ed il Passo del Lago Gelato. 

71 rilugio « Luigi Bietti » a 
Relcccio è stato visitato dall ' I
spettore Rag. Cescotti, il quale 
ha potuto constatare le sue buo
ne condizioni dopo il lungo in
verno. 

iM (1 raviolala » al rifugio Boc
colo Loria h a avuto luogo do-
nicnica 11 icorrente, come an
nunciato. Malgrado il tempO' in
clemente son convenuti a l r i
fugio un centinaio di vecchi ' e 
giovani soci, animat i dalla Ipiù 
schietta cordial i tà alpina. L'i
spettore Rag. Antonio Rossini 
lia fatto gli onori di casa con 
la consueta sontuosità, coadiu
vato dal la famiglia del custode 
Buzzella. La S. Messa è stata 
detta dal Reverendo Don Busti 
di Milano nella cappella sul M. 
Legnoncino. 

La strada per Chiareggio è ul
t imata ed aper ta alle automo
bili, ciò che facilita enormemen
te l 'accesso al nostro modernis
simo rifugio « Augusto Por ro ». 

Augusto Porro (m. 1965) (Val 
Malenco): Alpe Ventina: .dal 28 
giugno al 17 set tembre. '• 

Custode: Livio Lenatt i - Chie
sa V. M. (Sondrio). • f 

: Alfonso e liaffaello Zo jo ' (me
tri 2040), (Campo Moro Valma-
•lenco): tutt i i g iorni dal 28 giu
gno al 17 set tembre. , [•••; 

Custode: Giuseppe Mitta - Tor
re Santa Maria (Sondrio). ,",' 

V Alpini (m. 2877) ( V a l ' Z e -
brù); tut t i i g iorni dal l ' I luglio 
al .3 .set tembre. • 

Custode: guida G. Ganclint -
Bormio. 

Luigi E. Pizzini (in. 2706) (Val 
Cedeh): tutt i i g iorni dal 28 giu
gno al 17 settembre. :, 

Custode: Luigi Pedranz in i -
S. Caterina Valfurva. ^ 

Gianni Casati (m. 3267) (PaSsb 
del Cevedale):' tutt i i giorni dal 
28 giugno al 17 se t te in t re . v 

Custode: guida Giuseppe Tua-
na - Bormio. • '. ;ii. . 

Cesare Branca (m. 2493) (ì/al 
Fui'va): 'tutti i feiiornl daI728 
giugno al 17 settembre. Vacan
ze economiche alpine. ' 

Custode: guida Felice Alberti 
- Vailfurva, i 

Luigi Brasca (m. 1210) (Val 
Coderà) : tutti i giorni dal 28 
giugno al 17 settembre. Vacanze 
"economiche. alpine. i 

Custode: Cav. Diego Nomini -
Novale Mezzola. ,: 

Città di Milano (m. 2573) (Vài 
Solda - Alto Adige): tutt i i gior
ni dal 28 giugno al 24 settem
bre. Vacanze economiche alpi
ne. • 

Custode: guida Giov. Giuseppe 
Pinggera - Solda._ ' - , 

Nino Bernasconi (m. 3100) sul 
Tresero (Valfurva - Sondrio): 

Custode: portatore- Antonio 
Bonetta - BorniiO'. 

, Vedretta Lunga (m. 2264) '(Vai 
Martello - Alto Adige). •• 

Custode: Carlo Hafele - Mor-
ter - Coldrano). Rimane tempo-
raneaniente chiuso per r ipara
zioni. ,,> 

Alfredo Serrlstori (m. .'2721) 
(Val di Zay - Alto Adige): tutti 
i giorni dal 25 giugno al 25 set
tembre. -

Custode: gu ida Ottone Reln-
stadler - Solda. 

Giulio Bayer (m. 3020) (sul-
rOr t les ) : tu t t i i giorni dal 28 
giugno al 24 settembre. 

Custode: <5ùstavo Ortler - Tra-
toi. • • 

Aldo Borlètti (m. - 2212) (sulla 
Tabare t ta ) : dal l.o luglio a l 17 
settembre. Vacanze economiche 
alpine. 

Custode: Giov. G. Ortler - Tra-
f o l . , ,. ._ •• 

Canziani {m. 2504) (Val d'Ul-
t imo): aperto tut t i i giorni dal 
28 giugno aT 17 settembre. 

Armando Diaz (m. 2652) (Val 
le di Mazia - Alto Adige) : dal l .o 
luglio a l 17 settembre." 

Custode: guida Giuseppe Ren-
ner - Malles. 

Giovanni Porro (m. 2420) (Val 
Aurina - Alto Adige): tut t i i 
giorni dai 28 giugno al 17 set
tembre. 

Custode:- Enrico Stifter - Lu-
tago (Campo Tures) . 

Principe di Piemonte (m. 2527) 
(Val Pass i r la) : tutt i i giorni dal 
1.0 luglio lal 17 settembre. 

Custode: Luigi Pfltscher - S. 
Leonardo Pass i r ia (Merano). 

Cantoniera Stuetta (m. 1876) 
in Valle Spluga (Sondrio) . •: 

Custode: Giacorho Rogantini -
aperto tutto l ' anno . 

Guido Larcher im. 2607) a l 
Cevedale: aperto dal S luglio a l 
17 settembre. , 

Custode: guida Stanzi Felice 
- Pejo (Trento). 

RIFUGI CHIUSI 
Del Grande-Camerìni (m. 2600) 

nell'Alta Val Chiareggio (Val 
Malenco), Sondrio. 

Custode: Giacomo Schenatt i -
Chiesa Val Malenco. 

Damiano Marinelli (m. 3100). 
sul versante di Maougnaga del 
Monte Rosa. 

,Bassas (m. 2250), in Val d i 
Slingia. • 

RIFUGI APERTI senza custode 
Legnone (m. 2130), sui Le-

gnone. . 

Dosàè (m. 2500), al Passo Do-
sdè (Val Grosina). . 

ira 
delia Sezione 

GITA SOCIALE AL 

Pizzo dei Tre Signori 
(ni . 2554) 

SABATO 24 G I U G N O : •;.: 

R i t rovo n e l l ' a t r i o del la ' j tStazlone C e n t r a l e . . 
P a r t e n z a : . . . . . . . , . 
Arr ivo , a I n t r o b l o . j , . . . . . . . . . 
P e r l a Va l t rogg l a a l Riftjgio Bocca d i B l a n d i n o 
C e n a e p e r n o t t a m e n t o a l r i fug io 

DOMENICA 25 GIUGNO) 

ore 14.— 
» 14.38 
» 16.55 
» 19 — 

ore 5 — 
» 6.— 

» 9.30 
» " — 

». 14.— 
» 16.30 
» 18.30 
» 19.20 
» .22.13 

TEBBE POLABI 
C. n. Markham: The Land ol 

Silence. A History of arctic and 
antarct ic Exploratio'n. - Cam
bridge. 1921. 

AMEBICA 
F. Beichert: La Exiploraclon 

de l a Alta Cordillera de Mendo-
za. - Buenos Aires, 1929. 

Il VI volume della Guida dei Monti 
d'Italia: uAlpi Venoste P a s -
s i r i e Breonie. d a l R e s i a a l 
Brennero» del Dr. Silvio Saglio 

v i e n e d i s t r i b u i t o In d o n o a i Soci o r d i n a r i e v i ta l iz i p e r 
m e r i t o del l e g a t o generoso del l ' ing. A. M a r i a n i . I l v o l u m e 
de l va lore c o m m e r c i a l e d i L. 30, v i ene Invece v e n d u t o agl i 
a l t r i soci de l l a Sezione d i Mi l ano a L. 10. 

Nel d a r n e avviso la P r e s i d e n z a h a ind i r i zza to a i soci 
i l s e g u e n t e a p p e l l o : • 

« Vi avvertiamo che nel prossimo Agosto uscirà il VII 
volume « GRAN PARADISO » che verrà posto in vendita 
crediamo a L. 15. 

Confidiamo nel vostro alto senso dì amore per la no
stra Istituzione, affinchè detto nuovo volume sia da Voi 
acquistato per aiutare la grande impresa della pubblica
zione e per completare la Vostfa collana di volumi >. 

BIFUGI CON SEBVIZIO 
ALBEBGHETTO 

Bifugio Albergo «Carlo Portai 
al Piano dei liesinelU (m.. 1426). 
aperto tutto l 'anno; s t rada- car
rozzabile al P iano dei Resinelli 
a 15 minut i dal rifugio: boschi, 
praterie . - Centro delle escur
sioni e delle ar rampicate sulla 
Grigna Meridionale. 

lìosulba (m. 1730) (sulla Cresta 
Segantini) aperto tutt i i sabati 
e domeniche lino al 9 luglio; 
tutt i i giorni dal 15 luglio al 
27 agosto. Tutt i i sabati e do-l 
meniche da l 3 giugno al 15 ot-| 
tobre. 

Custode: guida Pietro Rompa-
ni di Mandello Lario. 

Luigi Bietn (ni. 1719-) (sulla 
Grigna Settentr ionale): tu t t i i 
saba t i , e domeniche dal 3 giu
gno al 9 luglio, tutti ì g iorni dal 
15 luglio al 27 agosto, tu t t i i 
sabati e domeniche dal 3 set
tembre al 1.0 ottobre. 

Custode: guida Poietti Gio. 
Bai ta - Frazione Somana di 
Mandello Lario. 

Luigi Brioschi (m. 2400) (sulla 
vetta della Grigna Settentr iona
le): tutt i i giorni dal 15 luglio 
a l 17 settembre, tu t t i i sabat i e 
domeniche dal 3 giugno al 29 
ottobre. 

Custode: Agostoni Giovanni 
di Pasturo. 

Boccolo Loria (m. 1463) (Le
gnone): tut t i i sabati, - donleni-
che e lunedi dal 3 g iugno al 9 
luglio: tutti i giorni dal 15 lu-
g h o al 27 agosto; tutt i i sabati, 
domeniche e lunedi dal 2 set
tembre a i r 8 ottobre. 

Custode: Sflrio Buzzella - In-
trozzo (Dervio). 

Giovanni Bertacchl (m. 2194) 
(al Lago d'Eraet): tut t i i g i o r -
dì dal 9 luglio al 17 settembre. 

Custode a Madesimo. 

Chiavenna (m. 2145) (all'Alpe 
Angelpga): dal 28 giugno al 24 
settembre. 

Custode: Trussoni Giov. Bat
tista - Campodolcino (Sondrio) . 

Luigi Gianetti (m. 2534) (Val 
Porcellizzo - Valmasino): tu t t i i 
giorni da l 28 giugno, a l 17 "setr 
tembre. 

Custode: guida Giacomo Fio-
relli - S. Martino Valmasino. 

Francesco /Rilievi (m. 2390) (Val 
di Zocca - Valmasino): tut t i i 
giorni da l 28 giugno al 17 set
tembre. 

Custode: guida Enrico Fiorel 
l i - S. Martino Valmasino. 

Cesare Ponti (m. 2572) e Ceci
lia (m. 2557) (Val • Predarossa 
Valmasino): tu t t i - i g iorni dal- 28 
giugno al 17 settembre. 

Custode: Francesco Scetti 
Cattaeggib Valmasino. 

Svegl ia . . . . 
P a r t e n z a d a l r i fugio . . ^ . 
P e r la B o c c h e t t a del Òamlsolo e il c a m i n e t t o a l 

Pizzo de l T r e S ignor i j . . . . . . . . . 
R i t o r n o ^ 1 . . . . . . . . . . 
P e r la B o c c h e t t a di P iazzocco e il L a g o d e l 

Sasso a B l a n d i n o . .1 . . . . . . . . . 
P a r t e n z a d a l r i fugio , . ' . . .• 
Arr ivo a I n t r o b l o . . . :, . . . . . . . . . 
P a r t e n z a d a I n t r o b l o . . 
Arr ivo a M i l a n o . . . . . . . . . . . . 

Q u o t a d i po r t ec ipaz ione L. 23 c o m p r e n d e n t e 11 costo 
del v iaggio e il p e r n o t t a m e n t o . 

Q u a l o r a si raccogliesse In t e m p o u n suff lcente n u m e r o 
di i s c r i t t i U v iaggio si eflfet tùerà d i r e t t a m e n t e d a M i l a n o 
i n t o r p e d o n e con lo s tesso o r a r i o e . l o c a l i t à d i p a r t e n z a . 

I l d i r e t t o r e si r i serva p o r t a r e mod i f i che d'oraflS" e d i 
pe rco r so p e r il t r a t t o d a e f f e t t ua r s i a piedi , i n re laz ione 
con le condiz ion i di m o n t a g n a . 

Il Direttore di gita 
G I U S E P P E D E T I S I 

ti, sempre p iù vas t i sino al la 
quo ta 1587. Da questo punto," 
per t racce dì sent iero si di
scende alla ' SieDIa del Chigoz-
zo e si raggiunge la vqtta. 

b) Per il versante setleutrto-
nalt. — E' l ' i t inerar io preferi
bile per chi viene dal ia Valle 
di Scalve. Da Dezzo di Scalve 
s i -. a.ica il fiume sul ponte a 
sud dell 'abitato e si segue la 
carrozzabile che solca le falde 
dei Castelletti, si spinge nel la 
Valle Giogna. l ' a t t raversa e per 
i boscosi anfratt i del Costone, 
g iunge all 'abitato di Dosso, m. 
950. La carrozzabile si svolge 
poi sulle falde occidenta l i del
la Corna Mozza, s 'apre il pas
saggio nei calcari dello sperone 
sud e iper due vallette e un co
stone con percorso lungo ma at-
traentissirao a causa, del l 'aspra 
visione della d i rupa ta fiancata 
or ientale della Preso lana e del
la Corna delle Quat t ro Matte e 
per l 'orrido fondo, della Valle di 
Scalve, arr iva a l paesello di Pal
line, m. AQ()ì: Oltrepassate l e por 
che case si a t t raversa la Val
la ta e, ancorai: p e r ' l a carrozza
bile s i giunge al la Croce dì Sai-
ven, m. 1108, e a l r ip iano che 
precede i Sanator i e fa da spar
t iacque t ra la Valle di Scalve 
e l a Valle Camontca. Di qui si 
stacca la carreggiabile d i Pra
ve, ipercorribile a ipiccole au
tomobili , che aggi ra il Monte 
Taugine e riesce sul fondo della 
boscosa Val . Sorda a m; 1321. 
Abbandonata la s t r ada si segue 
la mulat t iera che risale il fon-
'do della vallet ta per altri 500 
met r i e poi si sceglie il sentie
ro che si stacca a destra sulle 
pendici del P i ano della Città^ e 
gu ida alla conca con pozza "di 
acqua del versante orientale del 
Mopte Chigozzo dal la quale per 
bosco rado e schiari te si pro
cede verso la c ima- (ore 3,30). 

Dott. Silvio Saglìo 

M 1 N 1 : M : K . . . . 

accostati con lenti passi attoniti a 
regioni «conosciute che ora vivono 
solo nei miei sogni a distanze in
valicabili. Un giorno un mendican
te mi cliiese: «Avreste un paio d\ 
scarpe usate?» Ho pensato a voi, 
lo confesso: ma un repentino ge
lato brivido mi percosse come una 
sferzata : mi parve di aver prof a? 
nato col pensiero turpe l'azzurro 
tempio che l'amore degli alpinisti 
dedica alla montagna. Una visione 
crudele mi tormentò poi per ore 
interminabili. Vi vedevo strascicati 
per strade dense di giallo'fango cre-
Joso, per asfalti resi flaccidi ed ar-
denti dalla calura afosa ed, orribile 
ad immaginarsi, vi sentivo salire 
con uno struscio-molle d i pantofo
le, su per le scale buie ed umide 
di case malfamate. No, questa pro
fanazione non sarà mai compiuta: 
vi terrò presso, di m e : tra gli og
getti che le memorie innalzano al
la preziosità sacra delle reliquie. 
Mi diréte parole gagliarde nelle o-
re di abbattimento e di battaglia: 
inciterete i miei pensieri; rendere
te vivide le mie immagini. Voi mi 
avete aiutato ad estinguere il mio 
insaziabile desiderio d i raggi lunii-
nosi, la mia sete delle luci delle 
altezze. Lo scricchiolio i dei, vostri 
grossi chiodi sulle rocce bianche 
•faceva parte della mia grande-gioia 
in certe manine astrali in cui mi 
immaginavo di - aver raggiunto' la 
strana regione delle luci imperitu
re. La luminosità si irraggiava dal
le vette, dalle mulattiere, dalle roc
ce, dalle acque, da ogni filo d'erba. 
Mi immergevo beato in quel sor
riso continuò,' tutte le preoccupa
zioni oscure - mi avevano abbando
nato, tutte le tristezze mi avevano 
lasciato libero ed io provavo la gio
ia di un prigioniero che viene la
sciato solo a passeggiare sotto il 
caldo sole tra belle aiuole fiorite. 
No non vi lascierò, miei antichi 
compagni: da. voi si sprigionerà 
sempre la luce di quei mattini, an
che nelle ore' in cui le nubi più 
torbide getteranno sulla . mia ani
ma la, loro ombra oscura. ,' 

' N ino Zoccola 

M O N O G R A F I A (escurs ionist ica) N . 181 

Monte Chigozzo 
(metri 1600) 

Leonardo, l'idroscì, i monti 
Compiendo una visita anche 

superficiale alla Mostra leonar
desca alla Triennale di Milano 
— che per essere vista ed am
mirata come merita ricHie.de va
rie ore di tempo — la multifor
me attività ed il genio precurso
re^ del grande vinciano si rivela
no \n dettagli di osservazióni e 
di %nvenzioni completameute i-
gnoratì prima d'ora a chi non si 
fosse dedicato con una certa pro
fondità e serietà agli studi leo
nardeschi. Così, nel nostro giro
vagare curioso ed un po' atto
nito di fronte a .tante inattese rl-
'vetazioni ci ha colpito, in una. 
delle sale a pianterreno, il dise
gno di una figura umana che a 
tutta prima sembrava ricalcata 
sulle vecchie stampa degli anti
chi cacciatori-sciatori scandina
vi.- Si tratta invece di un,-em
brionale tipo dì "Hdro-sci », idea
to da Leonardo da Vinci; l'indi
viduo che "Cammina sull'acqua^ 
ha assicurato ai piedi due galleg
gianti a forma-di parallelepipe
do allungato; le mani fanno for
za, con movimento alternato, i-
dentico a quello degli sciatori in 
piano, su due bastoncini termi
nanti in un disco anch'esso gal-1 
leggìante, del tutto simili a quel-' 
li da sci. 

In un'altra sezione vi è un 
gran cartone colla rappresenta
zione dei monti della Val di 
Chiana: il rilievo montuoso ed il 
relntivo sistema idralogico non 
sfigurerebbero in una moderna 
guida alpinistica, tanto n dise
gno è efficace. E vicino a questa 
un'altra serie Uì rappresentazio
ni di grotte, un complesso di os
servazioni speleologiche, il quale 
dimostra come anche in questo 
ramo di studi Leonardo abbia 
precorso le esplorazioni moder
ne. Ed a proposito di studi sul
te niontagne sentite che cosa di
ce il grande maestro in una sua 
annotazione: ^ L'acqua disfa li 
monti e riempie le vaUe, vorreb
be ridurre la terra in perfetta 
sfericità s'ella potessi ». E' il pro
cesso di decomposizione, di arro
tondamento dei monti più eleva
ti, seguito poi più estesamente 
e con raffronti dimostrativi . in 
giorni più vicini ai nostri: Anche 
qui Leonardo ha trovato la spie
gazione di un fenomeno sul qua
le nessuno prima di lui. si era 
soffermato. 

gipas 

Grasso classica per scarpe da 
. montagna e sci. Conserva a 

lungo le calzature.. 
PRODOTTO ITALIANO 

E. Barberis -MILANO - Via Ramaizini 6 

Sottosezione G.A.n. 
: Attività culturale.. — Oltre al. 
le cure che la Direzione della 
Sottosezione G.A.M. dedica alla 
normale att ività sci-alpinistica, 
nulla t r a scura per offrire al so, 
ci quanto possa r icrearne lo spi. 
rito, e per tanto ha organizzato, 
iper il ipomeriggio di sa.bato 3 
corrente, t i n a « Mat t ina ta am, 
bros iana» , , dedicata in ' modo 
part icolare a i figli d e i ' s o c i . Lo 
spettacolo, interpretato ' ammìre. 
volmente dai piccoli at tori del
l a «-Brigata de i rArc imbold l . , 
h a diverti to moltissimo, g r and i e 
piccini, che atloUalvàno II . tea
tro della Bersaglieri, gentilmen
te concesso. 1 quali h a n n o ap. 
plaudito vivamente i piccoli at
tori ed il geniale autore, il poe
ta milanese C. Cima. 

Giornata ddla Boccia. — Do, 
menica 4, questa Sottosezione 
h a effettuato,-per la VI volta, la 
sua manifestazione annua le tìi 
proipaganda alpinistica deriQmi-
na ta « Giornata della ; lìoccia >. 
Uno stuolo numerosissimo di so. 
ci e di neofi t i .ha parteéipaio ai 
raduno, svol tos i - in Grigna M 
ridionale. GU alpinisti esperti 
hanno gu ida to le cordate sul Si 
garo . sulla c res ta 'Segant in i , sui 
Torrioni Magnaghi, e:c. ; v gli 
scursionisti si sono recati alla 
Capanna Rosalba ed aUa vetta 
della Grigna per le vie norma 
li; a l t r i invece hanno preferii] 
godere la suggestività, dell 'ani 
biente alpino sciamando per il 
P iano dei Resinelli. 

Gite. — 18: Escursione in Val 
Ligoncio (rif. Omio); 25: M. tRo-
segone.' . 

Accantonavtento. — Il XVII 
Accantonamento del G.A.M. JÌ 
effettuerà ancora al Casolari di 
Meyen (Cormaiore), dal 23 lu
glio' a l 27 agosto. Quota di par. 
tecipaziopé; L, 145-160. , ^^ 

ROCCIATORI, ALPINISTI, 
pel V o s t r o equipaggiamento 

rivolgetevi alla ditta: 

GIUSEPPE MEBATi 
I V I U - A N O 

Via Durinl 25 -Tel . 71.044 
ove t ro j<ere tè la piCi vasta 

scelta dei migliori articoli , ' 
è a p rezz i c o n v e n i e n t i . 

Special i izzata Sartor ìa 
Sportiva perUonfio e Signora 
MATERIALE da CAiVIPO 
T E N N I S - S P I A G G I A 

Cost i tuisce i l pi lone occi
d e n t a l e d i que l l ' i n s i eme d i 
mont i boscosi c h e . si s t e n d o n o 
a s u d de l l ' a l t i p i ano di Borffio 
e s e p a r a n o l a Val le di Sca lve 
da l l a Val le C a m o n i c a . 

Topografia. — La vetta si presenta 
dal Giogo della Presolana con un di
rupato versante occidentale, il quale 
s'arrotonda a sud e co-ntinua roccioso 
fino alla sella ch-e separa dal Monte 
Erbanno. n versante settentrionale * 
un'erta soarjjata di larloi e di abeti 
che s'abbassa fin sul fondo della Val 
Sorda, e infine. 11 versante orientale è 
caratteristicamente foggiato a ripiani, 
conche e' rialzi fino alle ripide 1^abe
tine di Corvino. f.' 

Carte topografiche. ,. — Tavde t t a 
«Dezao di Scalve », IV NE del loglio ,34 
delta Carta d'Italia, dell'I.Q.M., .rilie
vo del 1934. ]• 

Carattere della gita. — E' una «am-
miraata facile, su mulattiere e sentieri 
ben ombreggiati, attraverso schiarite 
e ripiani dilettevoli, .con. vedute' in-
tea-essantisslmè verso 11 Fora, la ; Pre-
eolena, il Oleno, 11 Tornello, le Come 
di S. Fermo, la Cuna di Moren, l a Ba-
gozza, la Oonoarena e alcuni contraf
forti del Gruppo deU'Adamello.-

Località e modo di approccio. —- Le 
possibilità di avvicinamento sono due: 
una dalla Val di Scal7e, l'iiltra dalla 
Val Oamonlca. Per la prima si va a 
Bergamo e a dusone con la ferrovia, 
poi con l'autocorriera si scavalca 11 
Giogo della Presolana e si ' scende a 
Desszo di Scalve (qui si arriva anche 
da Casino Boario). Per la seconda, si 
va a Rovato, poi a Iseo, indi, a Breno 
con la ferrovia, e con l'autocorriera si 
sale • a Bomo. 

Vettovagliamento a l sacco. 

Pernottamento a Dezzo od a Borno. 
Con mezzi di trasporta ];>roprl la gita 
Si può fare In una sola giornata. 

I T I N E R À R I O 
a) Da BOrno per il versante 

orientale. — E ' la via più cor ta 
e .dilettevole. Si esce a occiden
te dell 'abitato e si segue l a car
rozzabile di Pal l ine fin dopo il 
ponte che scavalca il Torrènte 
Caidone, il quale h a origine; su l 
lato orientale della Sella d i S. 
Fermo. Abbandonata la carrozr 
zabile si scende per la' s t r ada 
di sinistra, la quale, chiusa tra ' 
siepi, porta i n leggera discesa 
fino al Torrente Trobioló. Supe
ra to questo corso .d 'acqua si 

VILLEGGIATE 
in 'Brianza 

nel Varesotto 
in Vùlassina 

ai Laghi 
Le località preferite per la 
villeggiatura si raggiungono 
cqnriodamente ed economi
camente con le 

FERROVIE 
NORD MILANO 
Servizio di p resa e c o n s e g n a 
bagagli a e da domicilio Milano 

con spedizione diretta 
(telefonare al n° 80.969 - Impresa Bagagli) 

incontra il Lazzaretto, m. 101.5, 
e proseguendo si arr iva al bivio 
con crocRlìsso. Si sceglie il viot
tolo di destra, si oltrepassano 
alcune case e a l successivo in
crocio si volge ancora a destra, 
per scavalcare un torrentello e 
contmuare per p ra t i ai margine 
del bosco verso u n al tro casci
nale. 

Al di là di questo si scende 
per pochi metr i sui fondo' di 
un torrente selciato, che serve 
da strada, poi ci s i dirige a 
destra per u n a pittoresca viot
tola incassata t r a sponde d'er
ba' e di cespugli e si giunge di 
nuovo al greto sassoso del tor^ 
rente che scorre nel vallone 
formato dal le pendici del Mon
te Chigozzo e del Monte Er-
banno. • • 

Si guada subito il corso d'ac
qua e si en t ra nell 'abetaia, do
ve s'interseca u n a s t rada e ci 
si innalza dire t tamente per im 
sentiero ben sviluppato e per 
una mula t t i e ra ben marca t a 
con larghe curve e alcune ac
corciatole. 

Raggiunta u n a sella s i lascia 
a sinistra la Malga Corvino. 
m. 1327 e si compie un largo 
giro> nella vas ta conca prat iva. 
001 s'inflia il fondo di un val-
Idncello e, con un 'u l t ima sali
ta nel bosco rado, s i riesce a l 
Boccolo dp Guccione. m. 1429, al 
margine di u n r ip iano di pra t i , 
che Si stende al di là della cre
sta di displuvio. 

Si: cont inua per poche decine 
di metri lungo la dorsale, indi 
per le " t racce del fianco occi
dentale e per un ' amp ia spiana
ta di pra t i con bai ta , .s i mi ra al
la Sella del Chigozzo. Senza di
scendere alla pozza d 'acqua che 
si stende sul lato opposto, si 
marcia a sinistra per un costo
ne ombreggiato da qualche abé
te e si g u a d a g n a facilmente l a 
larga sommità del Monte Chi-
gozzo (ore 2,30). 

Variante. —.' Dalla Malga Cor
vino un sentiero risale: il co
stone boscoso, poi p e n e t r a ' n e i 
bosco e porta su l ripiaiil che 
precedono il P iano di Città. E ' 
questo u n ins ieme dv conche 
ombreggiate da larici e da abe-

Impressioni ileiralpinlsta 

La suola non regge più i grossi 
chiodi, la tomaia è attraversata da 
mille ruglie, pare la faccia decre
pita di un vecchissimo montanaro. 
Cari compagni vi delibo lasciare! 
Abbiamo lottato insieme, abbiamo 
sofferto insieme :. insieme ci siamo 

Sìeie alpinisH? 
Venite con la Vostra 

Famiglia in v i l leggiatura 

ALBERGO VALMARTELLO 
nel Parco Nazionale dello Stelulo (Prov. Bolzano) 
T R O V E R E T E : / 
Per Voi: gite, escursioni, ascensioni di ogni grado, guide in casa. 
Per, la Voslra Famiglia: una casa con ogni.comodità dell'eser

cìzio moderno; passeggiale, bosco, laghetto. , 
C U C I N A R I I M O i V I A T A . •> P R E Z Z I I V I O D I C I 

Per accantonameniì sociali prezzi ridotlissimi 
: : Uf f ic io P o s t a l e e T e l e g r a f i c o In c a s a : : 

A u t o f i n o ei l l*Albergo d a l l a s t a g i o n e f e r r o v i a r i a d i 
C O L I 3 R A . N O ( l i n e a B o l z a n o - M e r a n o - M a l l e s ) . 

con chiodarura In gomma per JuUi gli alpinisH 

CONCESSIONARIA S. A. CALZATURIFICIO CORNUDA 
E' in vendi la presso ì mic|l!ori negozi di a r l ico l i spor l iv i ; 
c l i l e d e r e g r a t i sxin a n u a t e t e c n i c o i l l u s t r a l o ^ 

U GRANDE IMPRESA AIPINISTI- » 
CA, lAiSAllTA DEUA PARETE 
NORD DELIA GRANDES JORAS-
SES PER IO SPERONE. DELIA-
PUNTA WALKER £• STATA.EF
FETTUATA DAI lECCHESI-CAS-
SIN, ESPOSITO . E. TIZZONI. . 
CON SCARPE 'fVIBRAM,,, 
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LO SCARPONE 

una confusione pericolosa 
tra genziana e veratro 

Non vi è alpinista ciip non 
conosca la genziana, p ianta 
erbacea con foglie per lo p iù 
opposte é con ma^ i f ì c i fiori 
azzurri, infestante i -nascoli 
alpini. , • 

Ma pochi sonò in grado di 
distinguere le numero?-- specie 
della pianta che 0»nth'~ -^-^ 
deli'Illiria, per primo utilizzò 
a scopo medicinale. ì più si 
accontentano di nominare la 
(jcnzìana acauHs (hg. 1) dagl i 
stimmi semirotondi, la genzia
na verna (fìg. 2) e -> snigoli 

veleno passa nel tubo digeren
te il paziente prova una sen
sazione di bruciore molto do-
loiroso, seguito dal vomito e 
dalla; diarrea, dalla respirazio
ne diffìcile,, da l rallentamento 
e poi acceleramento del cuore, 
dall 'àbbassarsi della tempera
tura e dal la morte che appare 
in seguito a collasso cardiaco. 

La lotta contro un tale av
velenamento è sempre diffìcile 
soprattutto nelle condizioni in 
cui si presenta, e siccome ò 
meglio prevenire che guarire, 

opposte, cioè disposte a due a 
due lungo lo stelo, una foglia 
i n faccia all 'altra, motivo per 
óui viste da l disopra' sono di ' 
sposte i n quattro ranghi ^flg 
9). Quando la pianta è fiorila è 
sufficiente per • evitare ogni 
confusione, t icordarsi che la 
genziana maggiore si chiamn 
anche genziana gialla; infatti 
1 fiori di un bel giallo oro, so
no portati i n pacchi dall'ascel
la superiore delle foglie. L,a 
parte sotterranea è soprattut
to formata d a una lunga ra
dice carnosa, di 'odore, partico
lare e sapore amaro. 
-.Quando la piainta non è fìo-

Tita. la distinzione del veratro 
dal la genziana è pure facile, 
se ci si ricorda che il veratro 
ha le foglie alternate e la gen
ziana ha le foglie opposte. 

s. s. 

del calamo strettamente .alati, 
la genziana utricosa (fìg. 3) 
con calamo yentricoso; la gen
ziana ciliata (fìg. 4) per i peli 
dei suoi fìari e l a genziana w-
sclepiad^à (fìg. 5) con fiori a-
scellari,. frequente In luoghi 
cespugliosi..; . 

Rarissimi invece sono gli al
pinisti che distinguono lagf' n-
tidnà punctuta, la gentiana 
purpurea, la • gentiana pannó-
•nica: e la .gentiana lutea, a. 
causa ,del loro, portamento. / : 

Infatti, mentre le prime so
no piantine che non si alzano 
dal suolo che di pochi centi
metri, le seconde hanno fusto 

è bene che l'alpinista sappia 
distinguere in ogni momento 
d è l s u o sviluppo, il veratro 
dalla genziana gialla. 

Il .Verairo bianco (o ellebo
ro bianco, Elabro bianco,- Ve-
làdro, flg. 6), dal lafii^- « ve
re » — veramente -^ e « a 
trum » — nero —, per il colo
re ^oscuro della sua radice, è 
una pianta robusta che irag-
giunge facilmente i 40 cm. e 
può arrivare a più di un me
tro; si incontra nei pascoli di 
montagna. Lo stelo della pian
ta porta delle foglie isolate 
(alternate) e ripartite su tre 
linee longitudinali, cosicché 

300 lire ben spese 

Cui iiiano alla SoDoladUerMli 

6. Il Veratro 7. La genziana lutea 

diretto e cavo che )-agJ;iunge e 
•sorpassa il mezzo metro. 

La più nota di questo secon
do gruppo è la gentiana lutea, 
volgarmente detta genziana 
ìiiàggiorè o a fiori gialli. Es
sa si- trova nei pascoli e, nei 
boschi delle Alpi, degli Apnen-
'lini e di altre regioni d'Eu
ropa. •'•„,;; ' . •., ; ... 

D'autimno, cadute le foglie 
o di primavera, se ne cavano 
le radici, lunghe talvolta 60-90 
cm."; di odore forte e aromati
co, sapore dolcigno poi amaro 
e persistente; queste iradicì 
vengono essicate e conservate 
in vasi ben chiusi, perchè fa-

guardando la pianta dall'alto 
si vedono nettamente tre ran
ghi di foglie (fìg. 8). 

In luglio e agosto i, fiori for
mano un lungo grappolo ter
minale e ,soino biancastri so
pra, e verdastri sotto. La pian
ta è alimentEìta d a tre rigon-
fìameiiti munit i di radici d i 
piccolo diametro. E' l ' insieme 
di questa parte sotterranea, 
chiamata' volgarmente radice, 
che è pariioolarmente dotata 
di proprietà tossiche; nau
seante e amara se fresca, one
sta radice provoca, disseccata, 
violenti sternuti. 

La genziana maggiore, gial-

8. Foglie del Veratro 
viste dall'alto 

cilmente assorbono l 'umid i tà 
dell 'aria. 

La radice fu usata nei tem
pi antichi; essa contiene tre 
glucosidi: la genziopicrina. la 
<gènziómarind' e la-'^génziinu; 
due femienti uno ossidante, 
l 'altro idratante e una essen
za particolare. Il sapore ama
ro è do-vuto al la genziopicri
na . detta peirciò amaro di gen
ziana che, senza provocare ir
ritazioni stimola le ghiandole 
digestive, ne aumenta le' secre
zioni, tonifica gli organi dige
renti e viene usata coin van
taggio negli ingorghi del fe
gato,, nelle debolézze dello sto
maco, nelle atonie dell'intesti
no e nelle diffìcili digestioni 
dovute alla fermentazione aci
da dei cibi. Per l'uso praiico 
^ sempre megl iònsare la ' radi
ce secca, perchè quella fresca 
contiene -un'essenza molto vo
latile, che può produrre nau
sea, vomito e una specie di 
ebbrezza malinconica. Molte 
soiio le preparazioni: la pol
vere, la macerazione, la tintu~ 
ra, lo sciroppo, i\ vino e la 
grappa. 

Per tali sue proprietà la gen
ziana è ricercata, ma talvolta 
vienej confusa cooi "quella del 
veratro bianco se si t ra t ta di 
piànte : gio-vani. Il veratro in
vece contiene u n alcaloide e-
strémamente velenoso; è suffl-
sieijte strofinare la pelle con 
le .radici fresche o con i grami 
ancora verdi per . veder for
marsi ràpidamente dalle ve-
acìchette dolorosissime.' "Se il 

/ 

9. Foglie della genziana 
viste dall'alto , , 

la 0 lutea (fig. 7) si incontra 
nei medesimi siti del veratro 
bianco. Sovente-le due niante 
vivono accostate. La genziana 
gialla è una bella: "Pianta che 
può-raggiung&re^-«n-metro ,.6: 
si presenta, con foglie ampie 
verde chiaro e nervature poco 
numerose. Queste foglie sono 

E' un fiorire di scuole, meglio 
è un rifiorire di scuole, in que
st'epoca. 

Scuole di roccia, scuole di al
ta montagna, scuole di- ghiac
cio, scuole di arrampicariiento 
su granito, scuole di sci. 

Queala è la scuola che a pa
rere del profano, che non l'ha 
inai fiociuentata. che, non sa 
nemmeno dove : sia, questa è u-
na scuola che chissà mai co
me potrà funzionare nel mese 
di agosto (e mi sia passato l'a
nacoluto...)'. 

Eppure le abbiamo -viste fun
zionare queste scuole. Anzi ne 
abbiamo vista funzionare una. E 
vi garantisco che abbiamo avu
to uri rincrescimento grandissi
mo alla fine del turno, quando 
abbiamo dovuto plantare lì tut
to, o. meglio, riprenderci tutto 
sulle spalle e venircene via. 

Innanzi tutto : premetto the io 
alla scuola di Sci alla Casati, 
alla Scuola di Stefano Sertorel-
li. organizzata dalla Sezione Al-
pinisinO . del G.U.F., ho messo 
per la prima. volta gli sci ài 
piedi; Non c'è da meravigMajsi 
che solo alla mia età già piut
tosto avanzata mi sia ridotto ad 
imparare a sciare. Il ritardo è 
dovuto a questioni di ordine 
contingente. Il fatto sta che 
il primo che m'ha insegnato, a 
mettere gli sci è stato. Sentorel-
li. Vi garantisco che al mio ri
torno era tanto superbo di ciò, 
che avrei voluto andare In gi
ro io galleria con un cartello 
sulla Schiena con « allievo di 
Sertorelli ». , 

Ero piuttosto orgoglioso di ciò. 
In fondo un uomo come lui 

vi insegna veramente a sciare. 
Io che non sapevo nemmeno 

(e ci insisto) se per sciare le 
punte ricurve dovevano staxe 
sul davanti o sul di dietro del
l'Individuo sciante, me 'ne ven
ni giù che filavo, come un di
rettissimo. ' 

La questione ^ questa: che con 
quel maestro voi non solo. Im-
iparate -a reggervi in piedi più 
o meno bene^ più o meno este
ticamente, più o meno brava
mente. , 

La questióne è che voi capite 
quel rnisterioso nleccanlsmo che 
tiene in piedi . lo sciatore in 
quelli che sembrano tanto spet
tacolosi cristiania a sci paral
leli, è che voi imparate quel mi
sterioso (ai prinoipiantl) istin
to che vi tiene in piedi quando 
filate a quote che per essere 
modesti possiamo mettere sui 
cinquanta all'ora, la questione 
è che voi tutte .quelle cose le 
imparate con Sertorelli In un 
modo stranissimo senza accor
gervene, senza far fatica (non 
che noi aborriamo la fatica, ma 
quando possiamo farne a me
no è logico che ci rinunciamo), 
senza un numero eccessivo di 
cadute (il non far nemmeno u-
na caduta imparando a sciare 
è un mito, se non-sbaglio), in
somma con piacere sopportate 
anche tutto ciò che senza di lui 
potrebbe serhbrare inumano paz-
<zj3seo~ massacrante... diabolico e 
cosi dicendo. 

Vale la pena dunque di an
dare alla scuola di Sertorelli 

quando noi sappiamo che ha 
la dote di trovarsi in una zona 
dove la neve è perennemente 
sciabile, dove splende quasi 
se'mpre il sole,' dove U n uomo 
come quello,Vi porta in uno due 
tre .turni di permanenza colassù 
ad uno stato sciatorio degno di 
voi? In fondo un trecento lire 
alla settimana le paghereste an
che in un qualsiasi albergo cor-
tinense, ma la soddisfazione chi 
ve la paga? 

Pino Ripa 

Attività estiva 
della Scuola di Sci al Cervino 

Le nuove possibilità apSrte al
le magnifiche zone sempre scia
bili del Teodùlo e Pian Rosa 
dalla nuova-funivìa di Cervinia, 
hanno indotto la F.I.S.I. ad or
ganizzare, in collaborazione con 
.a società degli Sciatori del Cer
vina, dei corsi d i , sci per il 
•coirreiite estate. 

Era da attendersi da tempo 
che una zona cosi particolar
mente adatta, per lo sci estivo 
non poteva mancare anche di 
un'organizzazione sportiva de
stinata a poter svolgere ' d a l 

giugno al settembre un'attività 
che potrà diventare intensissi
ma. Ili .programma di questa 
nuova scuola- prevede dalla fl-
ne di giugno al primi giorni di 
settembre dei corsi settimanali 
completi al rifugio Principe di 
Piemonte al Teodulo e dei cor-
sii giornalieri di aggiornamen-
toi a Pian Rosa. Questi ultimi 
costituiscono, un po' la novità 
dèlia scuola; volendo essi dare 
la- possibilità di perfezionamen
to tecnico anche a quelli che 
visiteranno Cervinia soto per 
qua''w:he giorno,. Le comuhica-
zioni con questa nuova metro
poli dello sci sonò anzi talmen
te rapide e comode, sia da To>-
rlno, Milano e Genova, che -sa-
sa persino possibile recarsi in 
un giorno solo a Pian Rosa e 
sotloporsi per qualche ora alla 
rlepilogazione della propria a-
bilità sciistica. Questi corsi ten
dono, insomma, ad abbreviare 
la troppo lunga distanza che 
separa una stagione invernale 
dall'altra è che quasi sempre 
finisce per diminuire di molto 
o far dimenticare addirittura 
quello che si era imparato nel
la stagione precedente: 

Le Funivie del Cervino con
cedono agli inscritti ai corsi il 
40 % di ribasso. 

Il Cinegul Milano In collaborazione colla Sezione Alpl-
nismoNorganizza per venerdì 23 giugno alle ore 21,15, Una 
grandiosa, serata dì Cinealplnismo al Teatro della G.I.L. in 
'Via Conservatorio 9, presentando, in prima visione assoluta il 
documentario 

éé Terre magelianiche 
del celebre esploratore P. Alberto De Agostini, ripreso durante 
le sue esplorazioni,nella Patagonia e nella Terra del Fuoco, 
unico esistente su quelle regionli; 

Per informazioni e prenotazioni dei posti, rivòlgersi al 
Cineguf : Milano, via U. Foscolo 3 (tei. 80-144) ed all'Agenzia 
«Stipel», in Galleria Vittorio Emanuele. 

Platea L. 3,—'• m Galleria L. 5,— 

Terre magellaniche 
Il film KTerre magellaniche.» 

rappresenta il frutto di molte
plici ed 'arr ischiat i viaggi che 
l'.esploratore P . Alberto De A-
gostini ha compiuta nella Gor-
digliera Patagonica e nell'Ar
cipelago della Tèipra del Fuoco-

li film, eseguito con r a r a 
maestria e squisito senso arti
stico, accolnpagna l'esploratore 
.nel labiximto dei icanali patago-
nici, penetra nei fiordi .profon
di è di straordinaria bellezza, 
fra grandi masse di .ghiacciai 
galleggianti, dalle fo'rme più 
curiose, provenienti dagli im
mensi ghiacciài che scendono 
dalla Cordigliera e bagna la lo
ro fronte Sulle acque del mare. 

Trasportato iìn regioni di fan
tastica bellezza, posto di fronte 
a gigantesche montagne, da cui 
precipitano maestose cercate, 
lo spettatore prova l'illusione 
di trovarsi in u n misterioso re
gno' d i soglio e di incanto. 

Opportune car te geografiche 
animate, intercalate tnella pel
licola, guidano lo spettatore at
traverso le regioni percorse dal 
P. De Agostini, nelle sue diffì
cili peregrinazioni. Passano 
pure sullo schermo gli ultimi 
rappresentanti delle tribù Teh-
ueloe, i famosi Patàgoni del Pi-
gafettai ridotti -ormai ad un 
numero esiguo. 

L'esploratore avanza sempre, 
diretto verso Sud, nel misterio
so arcipelago della Terra del 
Fuoco, frantumato m ftiìriadi 
di isole e di scogli. Penetriamo 
nella desolazione del Sud, la 
costa-più squallida ohe imma
ginazione umana possa conce
pire. Contempliamo attoniti le 
furibonde tempeste del Capo 
Horn, e su quelle gigantesche 
oinde vediamo avanzare in ba
lia dei flutti la piccola imbar
cazione del nostro, esploratore 
che raggiunge in comijagnia di 
pochi audaci marinai , l'Isola 
Nera, una rupe solitaria lan
ciata ih. pieno oceano. 

Su queste desolate scogliere, 
appaiono sterminate moltitudi
ni d i pinguini, i grotteschi uc
celli marini antartici, i quali 
schierati lungo, la spiaggia, 
hanno butto l'aspetto di un 
grande comizio di gentiluomini 
in marsina. 

Numerosi branchi di foche 
si arrampicano disperatamen
te sulle rupi e fuggono spaven
tate, all'avvicinarsi dell'uomo, 

con salti acrobatici impressio
nanti . V 

Passano quindi sullo scher
mo in quadri pieni di vita, ed 
interesse, la vita ed i costumi 
delle tre stirpi fueghine: Ona, 
Jagan, Alacaluf. 

": Poi le Missioni iSalesiane fon
date d a S. Giovanni Bosco, per 
opera di Monsignor Pagnano 
per la protezione e redenzione 
di quelle misere popolazioni in-
^ige'ne. Int'eressantissime sono 
alcune scene del progresso e 
delle industrie sorte in quelle 
regioni e particolarmente quel
la della pastorizia. Pe r la for
ma metodica ed istrutt iva e per 
la chiarezza e bellezza delle ve
dute, questa pellicola, l 'unica 
che esista sulle Terre Magella
niche, costituisce uno dei più 
gradevoli ed utili spettacoli. 

MINIME)... 
La conferenza di Cassin 

Il Popolo di Lecco., riportando 
li" resoconto della conferenza di 
lìlccardo Cassin al C.A.I. Milano, 
danai pubblicato il 16 scorso, an
nota.- il. Nello scorso numero non 
abbiamo potuto farne cenno per
chè, come vuole la tradizione, 
noi siamo slati i... penultimi ad 
esserne informati, cioè a cose fat
te, sicché non avremmo potuto, 
neanche a nostre spese, parteci
pare all'interessante ritrovo. Per 
questo rriotivo dobbiamo ricorre, 
re alla stampa milanese, ecc. n. 
L'osservazione del periodico lec-
chese, così geloso del suo « as
so » del sesto grado, non è com
pletamente giustificata perchè la 
conferenza era stata annunciata 
15 giorni prima del suo svolgi
mento proprio da noi e quindi 
con un po' di l)Uona volontà i 
colleghi ecchesi avrebbero potu
to mandare a Milano, o incari
care un resocontista locale per 
una più estesa, cronaca della se
rata. Del resto noi stessi che a-
vremmo gradita la pubblicazione 
intégrale del testo della interes
sante conferenza, abbiamo dovu
to accontentarci di un sunto^ da
to che l'oratore non Jia ritenuto 
di consegnarcelo. 

UÀ IMI®INITA@INIA INI HILL" A\ IRTE 

Carlo Cressini 
Mi sono cliiesto più volte se que

ste mie rassegne di pittori paesisti 
della montagna non peccassero, nel
la loro limitata intenzione, d'una 
certa incoerenza con l'intangibile 
universalità del concetto artistico; 
ma io credo di rispettare tale e-
stensione se anche mi riprometto 
di rievocare una parte nel gran tut
to che ispirò e.sorresse l'attività di 
un forte gruppo d'artisti rimasti 
famosi. 

Se fra 1 grandi paesisti italiani 
che operarono negli ultimi cinquan-
t'anni è facile trovare, come vado 
dimostrando, chi abbia chiesto ispi
razione non infeconda alla monta
gna, uno ve n 'è che lo ha fatto con 
particolare fervore: alludo a Car
lo Cressini. I quadri di soggetto 
montano die il Cressini dipinse (e 
sono la più gran parte e forse la 
migliore della «uà vasta quanto e-
letta produzione) sono, veramente 
quadri « alpini » ; le zone glaciali, 
le altissime vette, il mondo degli 
scalatori costituirono, per lungo 
tempo, l'ambiente suo prediletto. 
Fortunatamente libero da preoccu
pazioni materiali egli potè consen
tirsi la più assoluta e ponderai?, de
dizione all'argomento nobilissimo. 
Il Club Alpino Italiano a ricono
scimento di questo speciale merito 
gli conferì una medaglia d'argento 
in occasione dell'Esposizione Liter-
nazionale Alpina di Torino (1911). 

Come per Emilio Longorà e<I l i 
berto Dell'Orto (artisti di ben di
versa natura che pure ebbero in co
mune col Cressini l'assillo costante 
dell'autocritica e del perfeziona
mento) la pittura del. nostro è frut
to di una pensosa ed incessante ela
borazione per cui il lavoro, im.ma-
ginato e,definito ben prima che di
pinto, veniva sovente troncato, ri
preso e non di rado distrutto. 

Di questo tormento creativo, 
fonte di preoccupazioni costanti e 
di rari appagamenti, ebbi modo io 
stesso di rendermi conto più volte 
nelle lunghe cordiali conversazioni 
intercorse fino a poco tempo prima 
della morte dell'artista, avvenuta lo 
scorso anno. E me Io riconferma la 
buona «ignora che fu sua compa
gna preziosa ed inseparabile nelle 
peregrinazioni che originarono tan
te opere meravigliose ed indimen
ticabili; ella, placando con azioni 
di bene la sua angosciata vedovan
za, pare riesca ad attingere la sere
nità necessai ìa per « ritrovarsi » e 
le opere dello scomparso la riav
volgono così nella loro più riposta 
ed essenziale spiritualità. 

La pittura di Carlo Cressini è, 
nel suo assunto definitivo, preva
lentemente rivolta alle raffinatezze 
del sentimento; vi cercheremmo in
vano quella evidenza fine a se stes
sa che fu facile ed unico merito di 
gran parte dell'impressionismo lom
bardo di fine ottocento; ed invario 
vi cercheremmo la-nota a mezz'a
ria, l'indeciso linguaggio, l'indeter
minatezza femminea, dì cui trop
po spesso si camuffò certa pittura 
programmaticamente spirituale. II 
pennello di Carlo Cressini fu essen
zialmente aristocratico per quel che 
espresse e per il modo come lo e-
spresse; il piccolo rapido studio sul 
vero come la più vasta tela elabo
rata a divisionismo, rapirono sem
pre alla natura un'emotività irresi
stibile e profonda che è, fu e sem
pre sarà, la vera ragion d'essere 
dell'opera d'arte. La sua eloquen
za agì, grazie alla più assoluta pa
dronanza del mezzo, d'espressione, 
più in profondità che in estensione 

e nulla dipinse che non rispondes
se ad una reale quanto degna ra
gione d'essere, ad un bisogno irre
sistibile dell'animo suo sensibilissi
mo. Per questo le sue tele im
pongono . assieme ammirazione e 
rispetto. 

La sua ascesa fu rapida e con
vincente. Allievo del Gamba fre
quentò l'Accadèmia Albertina di 
Torino; poi, a Milano, fece i cor
si di Brera col Bertini. Ammirato 
ed amato da Gaetano Previati e da 
Emilio Longoni divenne ben pre
sto, dopo qualche felicissima affer
mazione nel ritratto e nella com
posizione (ricordo lo stupendo ri
tratto del padre del 1889, i l noto 
« Et prope et procul » del 1897, Io 
squisito « In visita » già nella rac
colta Fiario, « Le stiratrici » espo
sto a Milano nel 1906) uno dei più 
apprezzati paesisti italiani. 

Nel 1895 esordi alla Biennale di 
Venezia con II ruscello; a Torino 
espose poi il Colle delle Locce ed 
a Buenos Aires il Tramonto sul 
Lago d'Alserio ; nel 1914 ottenne un 
notevole successo a Venezia col ma
gnifico Monte Leone della collezio
ne Ettore Dell'Acqua, successo che 
si ripetè poi nel 1920 con due di
pinti d'eccezione // prato e Tramon
to autunnale. 

Nel 1922, sempre a Venezia, Il 
passo e Rompe il sole sidl'umìdo 
mattino segnano il compimento del
la sua evoluzione estetica che ci da
rà i frutti più succosi con Sera al 
Bernina, In Brianza, Tramonto (o-
ra esposto alla Galleria d'Arte Mo
derna di Milano) e con La Valle 
che nel 1923 meritò la grande (me
daglia d'oro del Ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Sorvolando sulla vasta illustrazio
ne del Lago di Garda, ben nota per 
le riproduzioni numerose che, rac
colte in volume, uscirono a cura 
della casa editrice Treves nel 1921, 
converrà che io ricordi per gli in
namorati della montagna altri dipin
ti oltre ai già citati. Comincerò da 
quel Colle di Merjclen che fu e ri
mane una delle più felici esaltazio
ni pittoriche delle Alpi. Il caratte
ristico lago di Merjclen (il cui pe
riodico abbassamento di livello la
scia allo scoperto una strapiomban
te sponda di ghiaccio vivo nel cuo
re del più,grande ghiacciaio alpi
no: l'AIetsch) è stalo più volte e 
variamente riprodotto dal Cressini 
presentando sotto diverse condizio
ni di tempo e di luce l'iridescenza 
dei ghiacci riflessa dall'acqua fon
da in un'aria vivificata dalle rifra
zioni: una gamma verdazzurra che 
balena su fondi di siderale candore. 
• Aggiungerò Visione ch'è un inno 
all'austera imponenza delle pareti 
ossolane del Rosa, Acque azzurre 
che offre una vasta veduta suU'Or-
tles dal Passo di Foscagno, Tra
monto sul Fletschorn, ora nella Gal
leria di Lima, Alba severa. Il ghiac
ciaio di Macugnaga, L'addio del so
le. Processione sugli Andossi di 
Madesimo, Tramonto a Brunate. 

Rievoco il piccolo, preziosissimo 
bozzetto del dipinto esposto alla 
Galleria Civica di Milano; squisita 
pittura fra le migliori a me note. 
Uno straordinario potere di sugge
stione si effonde da quella luce do
rata che rare volte il fulgore del 
sol morente fu reso con tanta acu
tezza, con sì accorata emotività. Si 
direbbe che la luce irradii dal qua
dretto come da una lampada acce
sa e palpiti d'una vita misteriosa, 
eterna. 

Aldo Fantozzi 

la distanza e l'altezza di quel
le date cime o montagne delle 
quali ivogliono conoscerne 1 
dati. 

L'ho pure usato .durante' e-
scursioni sciistiche invernali e 
primaverili da solo, e mi ha 
sempre servito egregiamente, 
prcourandoml. gradite sensazio
ni per la completa e maggiore 
conoscenza delle zone in cui mi 
avventuravo, e non avrei mal 
creduto che il suo uso fosse co
sì facile, sollecito ed altrettanto 
preciso. 

<i State certi che. come per 11 
passato, sarò ben lieto di • Illu
strarlo e di raccomandarlo al 
miei clienti turisti ed alpinisti 
che verranno al mio Rifugio o 
che porterò con me in ascen
sioni j>. 

Ogni commento 6 superfluo. 
E noi, che conosciamo Intima
mente i pregi di questo appa
recchio, non possiamo che rac
comandarlo ancora una volta a 
tutti coloro che si recano in 
montagna, e sopratutto a chi 
fa dell'alpinismo. 

conferma i pregi pratici del 
Regolo Magnetico Indicatore 

V A R I E 
Il colonnello Giacomo Lombardi, co

mandante la Scuola militare di alpi
nismo di Aosta, ha ripetuto a Como 
all'istituto fascista di coltura, la sera 
deJJ'H corrente, la conlercnza su « Al
pini e alpinismo militare », illustrata 
con proiezioni documentarle. I presenti 
numerosissimi, fra cui molte autorità, 
lianno vivamente applaudito 11 dotto 
ufficiale. 

orsanlzzazioiii e s i e della Sezione 
Alpinismo del G.U.F. Milano 
m CAMPO NAZIONALE UNIVERSITARIO 

in Val d'Aosta ' 
In 6 turni settimanali, dal 16 luglio al 27 agosto alla CONCA 
DI BI (m. 2050), nel Gruppo del Gran Combiri; 

Quota L. 160,— settimanali 

IV SCUOIiA NAZIONALE D'ALTA MONTAGNA 
« A. Parravicini » IN VAL MALENCO 

in 6 turni settimanali, dal 16 luglio lal 27 agosto, a CHIA
REGGIO (m. 1610) nel Gruppi del Disgrazia e dei Bernina 

Q u o t a l i . 225 settimanali 

IV SCUOLA ESTIVA DI SCI AL RIFUGIO CASAia 
In 9 turni sett imanali dal 25 giugno al 27 agosto, a l CEVE-
DAI.E. - Le quote per se t t imana sono fissate in : 

L. 295,—' dal 25 giugno al 23 lugUo 
e dal 13 agosto al 27 agosto 

L. 320,— dai 23 luglio al 13 agosto 
ACCANTONAMENTO FEMMINILE AL MONTE ROSA 

dal 29 luglio a l . 6 . agosto all 'albergo STOLEOMBERG al Col 
d'Olen (m. 2871). . . ' • . 

Quota per 9 giorni t u t t o compreso L. 295,— 

Al partecipanti olle set t imane -alpinistiche^ verranno con
cessi i moduli di sconto ferroviario del 70 per cento. 

Gauchos cileni presso la catena del Paine (Ande patagoniche) 
(dal film «Terre Magellaniche > (Fot. De Agostini) 

Il caldo incomincia a farsi 
sentire e fra breve i pochi che 
lo potranno fare, partiranno 
chi per la montagna, chi per il 

• mare, chi,per la campagna. Ma 
chi sono ì più da invidiare? I 
primi, perchè, mentre nelle cit
tà si soffoca dal caldo e l'afa 
della pianura toglie 11 respiro, 
essi possono beatamente risto
rarsi al fresco dei pini e degli 
abeti. Quale gioia migliore di 
quella di potere arrampicarsi' 
fra i folti ed ombrosi sentieri 
dei boschi e delle pinete, dare 
la scalata a qualche cima an
cora coperta di neve, violare la 
verginità di qualche spigolo o 
campanile dolomitico. 

Chi va lassù, così in alto, va 
più vicino al Cielo, dove l'at
mosfera è limpida e di colore 
azzurro, dove l'occhio abbrac
cia un panorama che ha del 
sogno o della visione! 

Irte cime color di rosa, cam
panili di roccia frastagliati, bur
roni profondi, orridi misterio
si, boschi immensi e verdi pra
ti degradanti verso il b'ianco 
abitato a valle.. ' 

iGli occhi non si stancano mai 
d r ammirare un così meravi
glioso spettacolo, e vien subito 
di chiedere, di conoscere il no
me, l'altezza, la posizione, la 
distanza ed anche qualche al
tro elemento dì più, se occorre, 
delle alte cime vicine e lonta
ne. Ma ohimè, nessuno ha una 
carta, nessuno ha un « Regolo 
magnetico ». 

Ad un nostro vicino d'oltral
pe questo difacilmente sarebbe 
successo; il favore che ha dato 
(In proporzione a noi) a questo 
a;pparecchio lo dimostra. 

Che ne dice di questo- Regolo, 
l'autentico scarpone Edoardo 
Vertù, il gerente del rifugi del-
rU.G.E.T. di Vallestretta e di 
Monte 'Granerò? Sentite: 

<t fio il piacere di comunicar
vi che il Regolo Magnetico In
dicatore Topografico che mi a-
vete fornito, è semplicemente 
meraviglioso. 

Me né servo ottimamente in 
sostituzione delle bussola con 
notevoli .vantaggi e soddisfazio
ne. Durante la-decorsa stagione 
invernale ho avuto occasione di 
mostrarlo a molti sciatori ita
liani ed esteri ai quali ho forni
to il vostro indirizzo, avendomi 
dimostrato il desiderio di acqui
starlo. Vi assicuro che nella 
prossima stagione estiva non 

mancherò di raccomandarlo ai 
turisti e alpinisti che frequen
teranno i miei rifugi di Valle-
stretta e Monte Granerò ». 

Questo giudizio viene in pra-
i tica a confermare quello dato 
il 21 novembre 1938 -dal segre
tario dell'Associazione naziona
le fascista degli Inventori, a cui 
era stato sottoposto il Regolo 
per l'esame della Commissiono 
apposita: 

« L'apparecchio in oggetto è 
stato giudicato favorevolmente 
dalla Commissione' Centrale per 
l'esame delle invenzioni, ed an, 
che a parer nostro si è dimo
strato utile e pratico non sol
tanto' sui terreno, ma anche per 
insegnare la lettura delle carte 
topografiche, delle varie scale, 
l'uso del goniometro, la misu
razione degli angoli e l'orien
tamento. 
«Con una approssimazione sui. 

fidente, indica località e punti 
visibili e non visibili, nonché 
la loro distanza in linea d'a
ria, e nei tracciati di bonifi
ca, Irrigui, ecc., linee elettriche 
e telefoniche, strade di comuni
cazione e ferrate, dà immedia
tamente la limghezza da pun
to a punto, rende evidenti gli 
ostacoli che si incontrano sul 
percorso e facilita 11 compito 
dei vari calcoli relativi ai ma
teriali occorrenti per l'esecuzio
ne dei lavori. 

« E ' , soprattutto ottimo per c-
sercitazioni pratiche di stime di 
distanza e ricerche di punti e 
località nel corsi di prepara
zioni militari e premilitari. 

« Per queste sue qualità, ben 
volentieri noi ne raccomande 
remo l'uso ». 

Infine vogliamo riportare il 
giudizio di Lillo C.olli, la nota 
guida alpina e,, maestro di sci. 
gerente del rifugio Quintino 
Sella al Monviso, nonché diret
tore della Scuola di sci di Bar^ 
donecchia, con lettera all'Isti
tuto Ottico Vigano di Milano, 
in data 31 maggio scorso: 

« Sono rimasto' molto conten
to dell'acquisto del vostro Re
golo Magnetico Ihdicatore To
pografico brevettato, modello 
A.S.M. che mi avete fornito, 
inquantoohè ho riscontrato che 
si rende della massima utilità 
e praticità, specialmente in mon
tagna, durante le gite col tu
risti, i quali possono control
lare coi proprio occhi, il nome. 

, L'iniziativa dell'Istituto Otti
co 'Vigano è degna della massi
ma considerazione inquantochè 
mira a raggiungere uno scopo 
di alto valore turistico e mili
tare. 

Generalizzare la conoscenza 
delle carte topografiche e di 
qualsiasi scala, insegnare il 
modo di orientarlo e di effet
tuare la ricerca di punti visi
bili e non visibili, nonché l'au
todeterminazione di un punto 
sconosciuto e la misurazione de
gli angoli, mediante l'impiego 
di un nuovo dispositivo di pra
tica applicazione significa an
zitutto colmare una lacuna tut-
t'altro che trascurabile o secon
dariamente mettere in condizio
ne chiunque di potersi servire 
delle carte stesse, in ogni even
tualità e circostanza. 

Gli alberghi di alta montagna 
i rifugi alpini, lo guide ed i 
maestri sciatori che desiderano 
affiancare . questa utile iniziati
va, e nello stesso tempo favo
rire la propria, clientela, posso
no ottenere, dietro seniiplice ri
chiesta, dall'Istituto Ottico Viga
no, Piazza Cordusio, Milano, un 
certo numero di apparecchi in 
deposito a condizioni speciali 
di favore, come già hanno fat
to l'Attendamento nazionale del 
C.A.I., il Campeggio delG.U.F.. 
la Scuola di Alpinismo del 
G.U.F. ed alcuni rifugi e guide 
alpine. 

Due combinazioni eccezionali 
I soci del C.A.I-, della C.T.I.. 

del G.U.F., del lì.A.C.I. e gli 
abbonati e lettori dello Scar
pone, di tutta Italia, che ac
quisteranno direttamente o a 
mezzo vaglia postale {più L. 2 
per spedizione raccomandata) 
alVIsHtulo Ottico Vigano. Piaz
za Cordusio, Milano, fino al 
15 agosto p. v--. 

1 Regolo Magnetico Indica
tore Topografico modello ta
scabile, bussola tornita, re
goli infrangibili con scale 
schermate dal -asOOO al mi
lione - accessori g astuccio in 
pelle, prezzo L- 40 ,^ , riceve
ranno in omaggio e completa
mente gratis -. I carta al 50.000 
delle zone turistiche d'Italia, 
Edizione ufficiale della C.T.I-
(a scelta) ed un volume degli 
Itinerari di montagna, edizione 
G.U.F. Milano, sezione Alpini
smo {a scelta). 
1 Regolo Màg'netico Indìicatore 
Topografico mod. A.S.M. tasca
bile, con goniometro, linea in
dicatrice traforata e mirini di 
traguardo srrìontabili, accesso
ri e astuccio, prezzo L. 60-^. 
Riceveranno in omaggio e com
pletamente gratis-, i volume (a 
scelta) delle Guide dei Monti 
d'Italia (Ediz. C.A.I. e C.T.I.) 
ed una carta al 50000 della 
zona, oppure di altra zona ri
chiesta. 

adottate prodotti 

€ifnpp 
FASCETTE - GHETTE - HOllEniERE 

elastiche nel due sensi 

VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCttlE 
Tut to tecnicamente perfetto 

. I 



LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piazza Castello - TORINO - Galleria Subalpina 

httom-TalpelliM-Canavesana-Tallesasa-fenariaReale-SettiffloTorintu 

XV C A M P O N A Z I O N A L E U.G.E.T. - C.A.I. 
Connalore - Gruppo del Monte Bianco >• Val Veni (m. 1700) 

... é la migliore organizzazione nel piò entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla più alta montagna d'Europa 

Tulli possono parleciparvì: 
TURISTI - ESCURSIONISTI - ALPINISTI 

Cinque turni settimanali: dal 23 al 30 luglio — dal 30 luglio 
al 6 agosto — dal 6 a l 13 — dal 13 al 20 — dal 20 al 27 agosto 

E- PERMESSA L ' ISCRIZ IONE A DUE O P I Ù ' T U R N I 

Q U O T E 
Un turno t . 1 5 0 - D u e turn i L. 2 9 0 

T r e turni L. 4 2 0 • Q u a t t r o t u r n i L. 6 1 0 

Il turno Inizia con 11 pranzo della domenica di arrivo e . t e r 
mina con la colazione della domenica successiva - Pensione 
completa - Colazione, pranzo e cena con porzioni abbon
dantissime - Viveri al sacco pel campeggiantl che si recano 
in gita - Trasporto gratuito del bagaglio d a Courmoyeur al 
campo e viceversa. senza limitazione di peso - Perno t t a 
mento su lettini - Materasso in lana - Guanciale in l ana -

Tre coperte di lana - Illuminazione perfetta. 

TENDE «BREVETTO UGET » COMPLETAMENTE PAL-
CHETTATE - SALA DA PRANZO PER 120 COPERTI -
SERVIZIO INAPPUNTABILE - CABINA PER DOCCE -
NELL'ACCANTONAMENTO: CAMERE E CAMERETTE PER 

SIGNORE E SIGNORINE - PIAZZALE BELVEDERE 
BIBLIOTECA ALPINA 

SERATE DI PROIEZIONE FILMI A PASSO RIDOTTO - UN 
IMPORTANTE DOCUMENTARIO A COLORI SARA' GIRATO 

DAL GRUPPO CINE CAI-UGET 

La prenotazione è semplicissima: basta inviare un antici
po di lire 30 completando la quota all'arrivo al Campo. 

RIDUZIONI DA TUTTE LE STAZIONI D'ITALIA 
Sarvizio automobilistico con torpedoni gran turismo 
Torino-Cormaiore e ritorno a prezzi ridottissimi 

Gite sotto la direzione tecnica delle Guide di Cormaiore 
ISCRIZIONI - PROGRAMMI - UGET, GiUeria Subalpina, TORINO 

POSTI RISERVATI PER SIGNORE ^ SIGNORINE 

L. 510 - tutto compreso - un mese a Cormaiore 
L. 150 - tutto comp.-una settimana aCormaiore 

NOTIZIE SUL, CAMPO 

PrograiMua completo. — E' 
uscito il iprogramma completo 
del XV Campo Nazionale C.A.I.-
U.G.E.T.. Coloro che desiderano 
che il iprogramma stesso sia in
viato a qualche loro amico o 
conoscente non hanno che da 
lavorifcl l'indirizzo che prov
vederemo inmiediatamente. 

Affrettate 'e prenotazioni. — 
Dato che le iscrizioni procedono 
con Insperata • intensità, pre
ghiamo i soci e gli alpinisti che 
intendono partecipare al Campo 
di Val Veni di inviare la preno
tazione con cortese urgenza. 

Prossime gite alpinistiche 
24-25 giugno - Punta Sommeil-

ler (m. 3333) Capi com. Berrà 
., Marino. 

8-9 luglio - Punta Argenterà 
(m. 3207) Commissione Gite. 

15-16 luglio - Monte Paravas 

Ìm. 2929). Copi Comitiva Gandi 
terra. 
Programmi in sede. Tutte le 

gite saranno cinematografale. 

Attività s o c i a l e 
Al successo veramente rimar

chevole della gita a Trave, or
ganizzata dalla Sezione Ui Ve-
naria lieale, è seguito quello 
della gita alpinistica ail'Uja di 
BellagarBa (m. 2939). dove i nu
merosi iparieoipanti sono giunti 
felicemente in vetta guidati dai 
sempre giovani capi comitiva 
Massazza-Merzeburger. 

La proiezione per gU Scarpon-
cini Ugot, che ha avuto luogo 
domenica 4 giugno nel locaJi so
ciali, ha tenuto allegro il nostro 
mondo piccino mentre la gita 
ciclo-turistica a La Cassa è sta
ta un nuovo successo di orga
nizzazione ugetina. 

La vita nelle nostre Sezioni 
VENARIA REALE' 

Una magnifica giornata di sole ha 
(x>ronato il successo della gita « Pri
mavera alpina » del 28 maggio a Tra-
ves. La perfetta organizzazione, 11 nu
mero rilevante di partecipanti (oltre 
80) e la perfetta armonia, hanno con
tribuito al buon andamento della ini
ziativa. 

Fin dal matt ino la gita si prospet
tava sotto 1 migliori auspici. A mezzo
giorno, nell'alpestre « Osteria del Gal
lo )• cinquantun commensali poterono 
trovare posto al desco mentre altri 
preferivano il pranzo al sacco sotto i 
verdi abeti dei dimoml. Nel dopopran
zo i nostri fìlodranunatici diedero sag
gio della loro bravura, producendosl 
in un ibozz&tto, di puro carat tere al
pino, scritto appositainente dal socio 
Mensa Andrea, che ebbe vivo meritato 
successo. Il socio Falca Giuseppe de
clamò brani di letteratura veneziana 
di Giacinto Gallina. L'inesauribile Cin
quanta seppe tenere viva l'allegria con 
le sue danze spiralantl e le infinite 
trovate umoristlohe. Ottimi i suona

tori, che diedero modo di fare anche 
i soliti quattro salti. II nostro presi
dente Gino Geneslo, illustrò l 'anda
mento della nostra Uget, mettendo In 
rilievo l'attività del sodalizio, per"va
lorizzare le nostre vallate. Il nostro 
nroetto, come al solito, girò le fasi più 
salienti .della giornata; che 'verranno 
poi riprodotte in sede dando così ano
do di rivivere le belle ore trascorse. 

SETTIMO 
Attività svoita: Otta ciclo-tùristlca 

Alpette-Pont Canadese; gita alpinisti
ca liUneUe di Lanzo; gita ciclo-alpina 
Ooazze-SeJvaggio- Pra PÙeul. 

Nozze: H consocio CSraverb Giovanni 
colla gentil signorina Rosso Giuseppi
na. Auguri. 

Militari! Saluti dal Fante Durantin 
Roberto e dall'Art. Depaoli Giovanni. 

Gruppo Sciafori 

I Penna Nera 
Via N a p o Torr iani N . 24 

IVI I I - A I M O 

1 2 - 2 0 agos to 
Accantonamento 

sociale al lago Palù 
(m. 1900) 

La scelta della località pel no
stro accantonamento è caduta 
sul lago Palù, in Valle Malen-
co, altitudine m. 1900. Il pae
saggio offerto da questo carat
teristico lago è fra i migliori. 
Folti abeti, larici e betulle ne 
cingono le rive donando al la
go riflessi meravigliosi; le cime 
dei ghiacciai che stanno d'in
torno, jl Disgrazia, il Bernina. 
I^oseg, Zupò, Palti e 1 monti 
Motta, Forbici, Sasso Moro, im
pongono ad esso un carattere 
severo curandone impeccabil
mente la sua bellezza con le lo
ro candide cime innevate riflet-
tentisi sullo specchio d'acqua. 
A ponente grandiosi pascoli e 
boschine di rododendri e mir
tilli chiudono l'anflteatro. Nella 
opposta riva di quella che si in
contra salendo dalla valle, sor
ge vtn grazioso rifugio, gestito 
da Nino Deil'Andrino, ove allog
geremo. 

Innumerevoli escursioni sono 
effettuabili dal rifugio, dalle co
mode passeggiate alle ascensio
ni di primo ordine. 
• Il turno è unico e si cflettue-
rà dal 12 al 20 agosto. 

In sede è esposto i! program-, 
ma dettagliato. 

L'accantonamento sarA diret
to dal nostro Presidente. 

Vacanze alpine. — Rammen
tiamo ai nostri soci ed amici i 
rifugi Casari (m. 1500) e Cazza-
niga (m. 2000) gestiti da Angelo 
Casari, l'alpino del Poio, mo
stro socio. Colà, troverete otti
ma ospitalità e cordialità. I 
prezzi della pensione sono mo
dici e potrete rilevarli in sede. 
I rifugi sono continuamente a-
perti dal 1 giugno al 30 seltem-' 
bre. 

Doni dai soci — BItfaldl Enea: la 
guida « Masino-Bregaglla-Dlsgrazla » -
Fuckenrleder Norberto: un'artistica fo
tografia di carattere alpino - Ad essi 
II nostro ringraziamento. 

Nuovi soci — Pucfcenrieder Mercedes; 
Cozzi Giuseppina; Landl Irma; Castel-
lazzi Elisa. Ad essi il nostro cordiale 
benvenuto. 

Orario sede — La nuova Sede è a-
perta ai soci nelle sere di martedì, gio
vedì, venerdì dalle ore 21 alle 23,30. 

I p4ù assidui frequentatori hanno già 
Imparato ad apprezzarla perchè san
no di trascorrere In essa ore di ca
meratesca allegria. 

Soci, frequentate la Sedei 

C.A.I. Sez. dell'URBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

quota 1550 sulla nuova strada 
di Staffi, ore 2,30 - Partenza a 
piedi-- a Colle Staffi {m. 1700) j 
ore 3,30 - a Monna della Forci-1 
na (m. 1586). ore 5 - breve'so-j 
sta - in vetta al M. Tarino, ore 
7,30 - partenza -dalla vetta, ore 
8,30. - ritorno a Monna Forcina 
ore 9,30 - grande sosta, colazio
ne... graditissime sorprese, ecc. 
fino alle ore 15 - arrivo alle Sor
genti dell'Aniene (m. 1203), óre 
16 - partenza dalla rotabile' Fi-
iettino-Subiaco, ore 18 - ritomo 
a Roma verso le 21.' A Monna 
della Forcina si (troverà a di-
spoSiizione dei gitanti ' una scor
ta d'acqua e... di vino. Gita ol
tremodo interessante, che ' si 
svolgerà in una zona piena di 
fascino e non eccessivamente 
faticosa. I posti sono limitati, 
perciò le iscrizioni debbono es
ser trasmesse con sollecitudine 
alla Segreteria. - Direttori: F. 
Botti e A. Brinati. - Quote: so
ci L. 25, non soci L. 30. Nella 
notte dall'I ai 2 luglio vi, sarà 
il plenilunio. -

9 luglio - S. Angelo a Tre Piz
zi, nel Gruppo dei Lattari (me
tri 1443). • . 

Z2-SS luglio: Grande convegno 
alpinistico nel Gran Sasso d'I
talia. 

Saranno scalate le più Impor
tanti vette del gruppo,.e princi
palmente il Corno Grande (m. 
2914) e Corno Piccolo (m. 2637). 
per le vie classiche ed accade
miche. Possono prendervi parte 
soci e non soci, anqhe se la lo
ro attività s'è finora limitata 
unicamente aU'escursionismo| 

Coloro che non hanno mai 
provato l'emozione e l'ebbrezza 
di iconquistare una vetta per 
vie usuali, procedendo in cor
data con mani e con piedi, se
guendo una cresta o una parete 
che esprime veramente l'archi
tettura della montagna, senten
do nell 'animo un sentimento 
nuovo ed affascinante, possono 
realizzare il desiderio parteci
pando a questo Convegno alpi
nistico. A tu/ttl indistintamente ' 
è 1 garantita una liella scalata 
senza alcun pericolo e con' la 
massima sicurezza Dopo questa 
gita, chi non è alpinista nell'a
nimo lo diventerà. 

Sacconi. Qui non manca la dotta 
parola di un nostro noto socio che il
lustra il magnìfloa edi;ficiio e la zona 
circostante. 

Dopò una rapida corsa in torpedo
ne, ancora tra 1» lussureggiante cam
pagna ed 11, verde dei monti, passan
do per TIvoCi, gtungiaiio a Roma, Iteti 
di aver passato una simpatica dome
nica. 

NEULE SOTTOSEZIONI ' 

Nel giorni 21, 22 e 23 aprile fecero 
una bella gita a Méta e rwl al Viglio 
il reggente della Sottosezione di Meta 
con aacuni soci e s4impatdzzanti. 

Dagli Scia fino al crestone trova
rono molta neve e su questa quattro 
orme elidenti, forse dd lupi. In vetta la 
neve era abbondante e, data la gior
na t a beUissdma, la cura del sole- assi
curata. 

Al r i tomo, la discesa > Sul... dòrso 
at tuata 'suMa neve di uno del canalo
ni, accorciò notevolmente il tragitto 
e movdmentò alquanto la gita. 

Nastro bianco — Un minuscolo Paolo 
è venuto ad. aum^entaire la gioia fami
liare del nostro socio Cori, camerata 
attivo e fedeje della « vecchia guar
dia ». Le nostre più sincere - felicita
zioni. - , , 

-Nozze — n camerata dott. Ing. Dino 
Tonini, e la gentilissima sienorina So

fia Mapei hanno realizzato il loro ar-
deJitc ^>gno d'amore unendosi in matri
monio il 14 corrente. Ai novelli sposi 1 
più fervidi auguri di felioità e... pro
speri bajdi alpin. . -

SALITA NOTTURNA A L VESUVIO 
Sabato 2 giugno, dopo inniumeri dif

ficoltà e troppi consigli di temporeg-
gdamenti, -due dozzinie ai . nostri soci 
hanno preso il t reno.- e la Camipania 
Felix ha jyremiato la loro spavalderia. 
Niente acqua ed 11 Vesuvio aveva im
provvisato per l'occasione divertenti 
glooherelll d'-artlflzlo, necessari a rin
carare i sali-tori dopo la lamicata dei 
1500, gradini. Ed alla profumata notte 
naptdetana e all'infuocato respiro del 
colosso si sono susseguite, in precipi
tosa visione Bosootrecase, Pompei, Vie-
tri, Amalfi HiCvello e Villa C6ml>rone e 
villa Ruffo e la grotta dello smeraldo... 
e corse in torpedone, in motoscafo, In 
treno e, troppo spesso troppo spesso! 
sulle inesouste piote. Naturalmente il 
solito socio criUcome si è 'amentatò 
perchè una d'elle trentadue ore di e-
scurslone non era stata sfruttata, men
tre, diceva lui, ' col caratterino del di
rettore di gita e con quello del parte
cipanti, si poteva benissimo organiz
zare una rapWa bat tuta di caccia al 
bisonte nel Bedualaland. H che va 
tenuto presente ; per la prossima edi
zione... 

S.Ì.M. Seiione C.A.I. 
SCI C.À.I. - S.E.M. 
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S. E. Grazìanì alla Sezione 
In occasione del Raduno so

ciale dello scorso mese, nella 
terra che dette i natali a S. E. 
il Maresciallo d'Italia Rodol
fo Oraziani, la Sezione inviò un 
telegramma d'omaggio al Con
dottiero. Ne segruì la seguente 
risposta: 

« lioma^ SS maffgiO'XVU - Rag. 
Guido Brizio Commissario Se
zione dell'Vrbe del CAI - S. E. 
il Maresciallo Grazìani - assente 
da Roma - mi incarica di rin
graziarvi sentitamente per il te
legramma che, in occasione del
l'ascensione delle gagliarde vet
te circostanti Colle Staffi, avete 
voluto inviargli a-nome del'so-
.ci del C.A.I. dell'Urbe. 

Con l'augurio che possa pron
tamente sorgere il Rifugio Staffi 
realizzandosi cosi il vostro au
spicio. Sua Eccellenza grato del 
gentile pensiero vi ricambia 
cordialissimi saluti. Il Colonnel
lo segretario G. Vicino Pallavi
cino ». 

Attività scientifica dei soci — Il ca
merata conte Federigo Hartig, Diret
tore dell'Istituto di Entomologia 'ha 
pubblicato una dotta memoria s i i . « I 
macrolep'.dotterl di Madonna di Cam
piglio » (Dolomiti di Brenta) . La com
pleta e sistematica enumerazione delle 
specie raccolte è frutto di lungo periodo 
di pazienti ricerche di questa tipica 
fauna- subalpina. ; • 

La monografia è edita da «La So
cietà , Entomologica Italiana ». (Volu
me XVI). 

Con profondo accorato 
cordoglio il Consiglio Diret
tivo della S. E. M. ed i soci 
tutti sì stringono in fraterno 
affetto attorno al loro Presi
dente Gr. Uff. Rag. Leonardo 
Acquati, colpito nel più sacro 
degli affetti famigliari per la 
repentina morte della madre 
adorata signora Rosa Scotti 
vedova Acquati. 

di ' effettuare interessantissime 
escursioni automobilistiche lun
go i tanto decantati itinerari 
uelle • Dolomiti. 

Informiamo inoltre che. è in 
corso di stampa un ' opuscoletto 
illustrativo della zona, che ver
rà diramato a tutti i soci.^e sul 
quale saranno- riportati anche 
gli orari più consigliabili . per 
raggiungere San Vigilio e per 
ripartirne. E' necessario che chi 
ha desiderio di ' partecipare ai 
nostro accantonamento affretti 
la propria ' iscrizione,' poiché 
chi tardi arriva... male - allog
gia, e forse non troverebbe nem
meno più il posto, perchè nu
merosissime sono già le iscri
zioni pervenute, specialmente di 
soci che si fermeranno a San 
Vigilio oltre 3 settimane. ~ 

Gruppo Cine C.A.I.-U.G.E.T. 
Seiata di passi lidotU ugetinì 
Martedì 27 Giugno - Oie 21,30 

1. - Campo Nazino-ale C. A. I.-
U.G.E.T. - Gruppo del M. Bian
co (a colori).-

2. - Scalando l'Uja di Bella-
garda, m. 2939. 

3. - La gita ugetina a La 
Cassa. 

4. - Primavera alpina a Tra-
ves. 

5. - Inaugurazione al Pian 
Cervetto del Rifugio C. A. 1.-
U.G.E.T. Onelio Amprimo. 

Il Gruppo mette a disposizio
ne dei capi-comitiva di tutte le 
gite di una certa importanza 
una macchina da presa dì tipo 
leggero per montagna ed una 
dotazione di pellicole sufficiente 
perchè la gita stessa sia conve
nientemente documentata. 

Avviso ai soci 
Si avvertono i soci che non 

hanno ancora versato la quota 
sociale per l'anno in corso^ che 
sono stati inviati a domicilio i 
moduli del e. e. sezionale. .1 ri
tardatari sono vivamente Pre
gati di regolare la loro posizio
ne sociale attraverso questo pra
tico ed economico mezzo di ver
samento. Per chi non avesse an
cora ricevuto il modulo, il nu
mero del e. e. è 1-10190. 

Grave lutto sociale. — Alle 9 
del 10 corr. munito dai conforti 
religiosi e dalla speciale Bene
dizione del Santo Pdaxe, ha re
so l'anima a Dio il Comm. Prof. 
Augusto Gaudenzi, Cav. Uff. 
Mauriziano. Cav. Uff. della Co
rona del Belgio. L'improvvisa 
scomparsa del caro prof. Gau
denzi, socio decano del C.A.I.. 
pioniere dell^alpinismo nell'Ita
lia centrale, assertore e propa
gatore del nostro sport fra i gio
vani, colpisce dolorosamente la 
nostra Sezione che perde con 
Lui uno del soci più fedeli ed 
affezionati. Nel prossimo nume
ro diremo del defunto meglio e 
più a lungo. Alla sconsolata fa
miglia vadano le espressioni del 
più profondo e commosso cor
doglio da parte della Direzio
ne e d i tutti i soci della Sezione. 

Scuola estiva di sci all'Adamello 
Il nostro Cci CAI, in (jollabo-

razione con lo Sci CAI Brescia, 
organizza due turni sciistici e-
stivi presso la Scuola naziona
le estiva di sci dell'Adamello. 

I turni si svolgeranno dal 29 lu
glio ai 6 agosto e dal 5 agosto 
al 13. Le quote di partecipazio
ne scino fissate come segue: Soci 
Sci CAI URBE L. 260; Soci C. 
A.I. L. 275; non soci L. 300, tut
to compreso. I Corsi saranno di
retti da provetti insegnanti, 
campioni o ex campioni nazio
nali di sci. ed oltre alle lezio
ni sul campo saranno effettua
te anche alcune interessanti e-
scursioni lungo gli Itinerari più 
attraenti della zona. 

Chiedete alla Segreteria il pro
gramma espressamente pubbli
cato ed allo Sci CAI, tutti i 
giorni, lo eventuali informazio
ni. Le iscrizioni debbono esser 
fatte entro il lunedi precedente 
la settimana di turno. I posti 
sono limitati. 

Calendario gite 
2A-S5 giugno - Ascensione al 

A/.. Velino (m. 2487) - Tre comi
tive: A e B rispettivamente sa
lita dai Canalino e dal Canalo
ne, C traversata Rovere-Rifugio 
Sebastiani-Velino. Per le comi
tive -.A. € B partenza da Roma 
alle 17,42. per l'aJtra alle 12,45 
del sabato. • ' 

Quote A e B L. 24 soci, e L. 26 
non soci, compreso -il pernotta
mento a Massa d'Albe; comiti
va C: L. 35 compreso pernotta
mento e auto. 

1-3 luglio: Ascensione noltur-
^na al M. Tarino (m. 1959) - Sa
bato. 1.0 luglio: Partenza in tor
pedone da P. Esedra ore 22,30. 
.Domenica 2 luglio.- Arrivo a 

Veduta generale del Campo Nazionale U.O.E.T.-C.A.I. 

Un corso di fisarmonica 
Per iniziativa del camerata 

Roberto Bettoja, affezionato so
cio della Sezione alla (luale pre
sta il più assiduo e generoso 
intereiìsamento. si 'svolgerà pres
so la sede un Cor^o di Fisarmo
nica sotto le cure di un esperto 
insegnante. L'originale iniziati
va troverà certamente .fra i no
stri soci grandi simpatie. Chi 
vuole approfittarne non ha che 
da iscriversi- presso la Segrete
ria, giacché la fisarmonica sa
rà messa a disposizione gratui
tamente, per le lezioni. 

l ia festa del fiore 
Quanti anni sono che si effettua 

questa manifestazione? La mia mente 
risale col pensiero a quando ero ra-
(razzo. Fin da allora ho partecipato 
a questa gita, che credo sia alla sua 
quattordicesima ediizione. 

Simpatico raduno! Si ritrovano sem
pre tutti , a;nici, compagni di scuola, 
compagni di ascensioni: ecco perchè 11 
suo successo è sempre sicuro. 

Che cosa si potrebbe dilre altrimenti, 
dei duecento e più parteoipanti che 
anche quest'anno, nonostante l'incle
menza del tem,po, hanno risposto al
l'appello? 1, 

La gita facile, si svotee attraver-
to 1 ridenti Oolli dei Oastclll Ro
mani e precisamente dietro Roccar>rlo-
ra e Montecompatri. Prima di giunge
re alla meta, dall 'alto appare quella 
immensa distesa, rasso-mìgliante ad un 
ampio tappeto variopinto ed è là che 
1 gitanti potranno disperdersi in liete 
comitive, cogliere 1 profumati fiori e 
riportarne alle loro case copiosa messe. 

La numerosa comitiva i>ortata da un' 
treno spedale, quest'anno direttamen
te a Montecomipatri, raggiunse la lo
calità passando per il Monte Salomo
ne. Nelle prime ore del pomeriggio, 
violenti raffiche di pioggia fecero af
frettare il ritorno, ed in brève si giun
se di nuovo a Montecompatri. Le ac-° 
coglienti sale del Circolo Turistico lo
cale." come tutti gli anni, riunlrórib 
la lieta brigata. Soltanto alcuni pire-
f erirono « vuotare il spicco ». e gusta
re il prelibato nettare locale dileguan
dosi per le -viuzze del paese. 

Prima di partire furono estratti nu
merosi premi de^la lotteria. 

Quando 11 lungo trenino cominciò a 
discendere verso il piano, all'orizzon
te apparve Roma illuminata dalla' lu
ce rossastra del sole al tramonto. Seb
bene all'ultimo, un lieto raggio volle 
salutare la partenza della comitiva 

Il l i . 6nadaj;nolo 
Gita sociale di propaganda: all'ape 

puntamento per la partenza domenica 
mattina troviamo due torpedoni. Blu-
scdamo a far contenere in essi gli ot
tanta parteo!ipantl. ,, 

Favoriti dalla clemenza provvisoria 
di Giove Pluvio, la gita si è svolta con 
una giornata piena di sole, e di esso 
ne avevamo bisogno per asciugare fi
nalmente le nostre ossa. 

Una rapida visita a l paesino di « ap-' 
prode », Poli, poi in ordinata marcia 
cominciamo a salire verso 11 monte." 
Per strada comoda e sicura, per le se-; 
gnalazlonl poste con cura dal diretto-' 
te di gita, giungiamo alla meta alle' 
ore 12. Dopo la colazione ed un breve 
riposino al so>, 1 più volonterosi si 
esercitano sulla roccia e non mancano 
le utili esibizioni del più valenti. An
che ì profani .̂ I interessano, si pianta
no chiodi, si fanno calate a cardia dop
pia, tut t i vorrebbero provare, ma 11 
tempo Inoalz^ e ben presto dobbiamo 
togliere le tende. 

Radunati 1 gitanti scendiamo diret
tamente a Oasaipe, di là ) torpe
doni ci portano a s . Gregorio. CI 
fermiamo per visitare li Castello del 
Principe Brancaccio, ricostruito su qnd-
lo antico, verso la fine del 1800 dal 

Accantonamento sociale 
a S. Vigilio di Marebbe 

. Dal .SO luglio al 3 settembre, 
in turni settimanali, 'quindici
nali e mensili avrà li suo svol
gimento il nostro accantona
mento. 

Località. — San Vigilio di Ma
rebbe, luogo incantevole nel 
-cuore delie Dolomiti, offre la 
possibilità di un soggiorno de
lizioso, confortato dal iraita-
mento veramente buono e fami--
gliare che tutti gli amici tro
veranno presso l'albergo che li 
ospiterà., Numerosissime sono le 
glie turistiche, escursionistiche 
ed alpinistlche( anche acroba
tiche) che si possono compiere, 
e le cime della zona, pur non 
avendo la rinomanza di moltis
sime altre della, cerchia alpina, 
daranno certamente le, migUòri 
soddisfazioni al veri amanti del
ia montagna. 

Prensione. — L'alloggio degli 
accantonati è presso l'Albergo 
Corona (costruzione principale 
e dipendenze), :ed eventualmen
te in case private nelle Imme
diate adiacenze • dell'albergo, 
qualora il numero, degli iscritti 
superi quello dei posti messici 
a disposizione dai proprietari. 
Le camere sono spaziose, bene 
arieggiate, ed arredate con buon 
gusto, decoro e -proprietà; il 
trattamento è famigliare; qua
le si addice al carattere del no
stro sodalizio, trattamento però 
non disgiunto da un senso di ri
cercatezza e di gentilezza quale 
si trova sempre negli alberghi 
dell'Alto Adige che al riguardo 
sono famosi. Il prezzo è fissato 
in L. •29,— al giorno e compren
de, oltre all'alloggio ed al vit
to, il servizio e la tassa di sog
giorno, escluso il vino. Le liste 
s>mo le seguenti: al mattino: 
caffè e latte o tè o cioccolata, 
burro, marmellata, miele; a 
mezzogiorno: minestra asciutta o 
in brodo, piatto di carne con 
due contorni, frutta; alla sera: 
minestra in brodo., piiatto di 
carne con due contorni, formag
gio o frutta; due volte a]Ja set-
tJaiana dolce. Per 1 bambini dai 
tre ai dieci anni il prezzo della 
pensione è ridotto alla metà. 
Qualora qualcuno desiderasse 
usufruire della nostra organiz
zazione durante il mese di lu
glio, il prezzo della pensione 
con l'identico .trattamento è fis
sato in L. 25,—. 

Iscrizioni. — Si ricevono e-
scusivamente presso la sede so
ciale dietro versamento dell'an
ticipo di L. 50,—, salvo perfe
zionare immediatamente prima 
della partenza il versamento 
dell'importo completo di un tur
no di partecipazione (una set
timana), pari a L. 203,—. Ogni 
accantonato, prima di partire 
da Milano, saprà quale numero 
di camera gli è stato fissato ed 
eventualmente il nome del com
pagno di camera. 

Viaggio. — Il prezzo' del bi
glietto in ferrovia da Milano a 
Brunico e ritorno con la ridu
zione del 50 o/, per le stazioni 
climatiche, è di L. 86,-T- in ter
za classe, vale da tin minimo 
di sei giorni ad Un massimo di 
60 giorni. Per i soci ordinari del 
C.A.I., possono essere richieste 
'con almeno 10 giorni di preav
viso le credenziali che danno 
diritto ad una riduzione del 
70%; in tal caso il prezzo del 
biglietto di andata e ritorno' Mi
lano - Brunico è di L. 53,—. Il 
prezzo del biglietto di autocor
riera Brunico-San Vigilio e ri
tomo è di L. 14,— per speciale 
concessione dell'impresa eser
cente li servizio; tengasi presen
te che il biglietto per il percor
so automobilistico dovrà essere 
richiesto dietro presentanone di 
un buono da noi rilasciato, 11 
quale buono dà diritto di poter 
acquistare contemporaneamente 
all'andata anche il biglietto va
lido per 11 ritorno quando l'ac
cantonato lascierà San Vigilio 
dopo aver trascorso il turno di 
permanenza. 

Norme di carattere generale. ^ 
La direzione dell'accantomento 
è affidata a 5 nostri soci, i qua
li si avvicenderanno nell'incari
co durante le cinque settimane, 
di durata dell'accantonamento: 
verranno organizzate gite in co
mitiva, ed "una volta alla setti
mana una di esse avrà carattere 
prettamente alpinistico, sotto la 
direzione di una guida inten
tata ed a spese della Società. 
Per speciali accordi presi con 
l'impresa Kostner Videsott e C 
sarà dato modo ai partecipanti 

Corso di addestramento 
su granito in Val Masino 

A causa delle persistenti cat
tive condizioni della montagna, 
anche per domenica giorno 11 
non si e potuto iniziare il corso 
di addestramento su granito in 
Val Masino, con base al nostro 
rifugio Antonio Omio; ci augu
riamo vivamente che ciò possa 
avvenire per domenica giorno 
18 e ci facciamo premura in-
lormìire che tutte le domeniche 
perse in giugno, saranno ricu
perate per il « Corso » durante 
il mese di luglio. 

Jn^drma<zlonl 
L e g g e n d e del Monti Pallidi 

M. S. - Milano. — Dove po
trei trovare e quanto costa il li
bro « Leggende dei Monti pal
lidi ., credo di E. Wolff, che 
volentieri rileggerei? 

La Casa editrice Mondadori ha 
in corso di ristampa la « Leg
gende dei Monti Pallidi », che. 
costerà L. '15; ha invece'pronto 
il volume' pure di E. Wolff «Net 
regno dei Fanes'i che fa parte 
della stessa collezione; il costo 
è di L. 12. Potete rivolgervi al
la ^nostra Amministrazione per 
averli a domicilio. 

V A R I K 
Discendendo dall'Ago Angelina, neUa 

Orlgnettà, che aveva poco prima sca
lato, 11 milanese Egidio Cerruti di anni 
32, il 12 scarso è precipitato pel di
stacco d'un cWodo a . cui aveva assi
curato la corda. Per fortuna il «vo
lo > non era molto alto e l'alpinista ha 
riportato ferite varie alla testa e la 
frattura, del braccio sinistro. E' sta
to' trasiportato. in autolettiga .al la pro
pria abitazione In. Milano,, via 'Legna-
n o ' ^ n ; 2 . ". " ''''"• • — ' : -. -~-

P r o s s i m e g i te 
25 giugno. — Gita escursioni, 

stica al Monte Nudo,. con salita 
da Laveno e discesa a Calde. 
Programma in sede. Direttore 
di gita Castellini. 

1-2 •luglio - Gita al Passo del
lo Stelvio per la Gara Staffetta.' 
— In occasione della XllI Gara . 
Internazionale di Sci Staffette 
al Passo dello Stelvio. come pre
cedentemente annunciato, ver
rà da' noi, organizzata una gita, 
ccn base all'Albergo Bagni Nuo-' 
vi e 'd i Bormio. Il viaggio sarà 
fatto in torpedone, ed ogni i-
scritto avrà il proprio posto In 
poltroncina, con H numero cor
rispondente a quello dell'iscri
zione. Partenza da Piazza Diaz 
alle ore 14,30 di sabato l.o lu-̂  
glio, ritórno previsto per le ore 
23,30 di domenica 2 luglio. Quo
ta: pei soci L. 85,—. non soci 
L. 90,—, comprendente H viag
gio in torpedone, la cena, il caf
fè e latte ed il pernottamento 
al Grande Albergo Bagni Nuo
vi. Iscrizioni in sede previo ver
samento de'lla relativa quota. 
Si'informa che la partenza al 
mattino della domenica da Bor
mio per il Passo Stelvio è fissa
ta per le ore 5. 

HAateriale da campeggio — ta S.E.M. 
inette in vendita del materiale da cam
peggio in buone condizioni; per infor
mazioni rivolgersi in sede. 

La sottoscrizione per il labaro del 
CJA-I . , -va un po' languendo; il no
stro Piazza è però sempre a disposi
zione per raccogliere le bfferte. 
* Pagare la quota sociale è 11 preci
so dovere di ogni buon socio; l'elenco 
dei soci in arretrato con il,pagamento 
delle -quote-è già pronto e verrà quan
to prima affidato all'incaricato delle 
esazioni; esortiamo comunque ancora 
una volta i soci a voler provvedere 
direttaonente. 

Culle — lia famiglia del socio Giulio 
Sal ta è •' stata a l l ie ta ta . dalla nascita 
di Antonina. Aiigurj e rallegrain^ntl'. 

Lutti — La fEuniglia del socio ing. 
Mario Ferrarlo' è s ta ta colpita dalla 
morte prematura del- dott. Aftttorio 
Ferrarlo. Binnovlamo l'espressione del 
nostro più profondo cordoglio. 

.i.L 
Pel decennale del G. A. R. S. 

Ricorrendo quest'anno il de 
cennale della fondazione del 
G.A.R.S. e della Scuola nazio
nale di Val Rosandra; questo 
Gruppo giovanile della Sezione 
di Trieste dei C.A.I. sta compi
lando una pubblicazione che il
lustri l'attività svolta. " 

Tutti i vecchi soci o gli ami
ci attualmente lontani dalla se
de ô dalla vita del gruppo, so>-
no invitati- pertanto a voler far 
pervenire notizie, ricordi perso 
nali e soprattutto dati ignorati 
di attività propria o del com
pagni, tenendo' presènte che co-
loro che avrebbero avuto delle 
cose da dire ma che-non si 
saranno dati la briga di farlo 
sapere non dovranno poi la
mentarsi di essere stati even
tualmente trascurati nella pub
blicazione. ' 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 

EMILIA 
11'Dop. Gruppo Turistico Bo

lognese indice dal 9 lugUo al 
20 agosto prossimo' un accanto
namento pei propri associati, 
sul tipo di quello svoltosi lo 
scorso anno a Canazei con tan
to successo. Tale. accantonamen
to verrà organizzato a turni di 
una-o ipiù settimana In un .ac
cogliente aljaergo dii Tires, ceiir 
tro di un suggestivo gruppo do
lomitico. 

A s. lYleria llYiaggiore 
, in Val yigezzo . 

affittasi vi l la 8 locali 
^con giardino. -

Rivolgersi: . ALBERGO VIGEZZO 
S. MARIA MAGGIORE (Novara) , 

A G. Scandola il «Trofeo 
della Guardia di Finanza» 

lia F.I.S.I., In seguito al risultati 
conseguiti nelle tre prove valevoli per 
raggiudicamento del «Trofeo della 
Ouairdda di Finanza », comunica che 
vincitore del Trofeo stesso per l'anoo 
XVII, è risultato Tatleta Scandola 
Giovanni del Gruppo sciatori Flamine 
Gialle. 
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TSCHAMBA-FII 
applicato preventivamente evi
ta l'eccessivo arrossamento ini
ziale della pelle. Applicandolo 
nelle bruciature del sole già esi
stenti, i l rossore, anche se ac
centuato, immediatamente si fa 
indolore e si trasforma in ab
bronzatura senza nessuna de
squamazione cutanea, • Così 

. TSCHAMBA-FII dà a tutti la 
possibilità di raggiungere ogni 
grado di abbronzatura naturale 

^ • * in tempo brevissimo. 
T i l T S O H i C k l V I B A - i s - l l 

• " È BREVETTATO.IN TUTTA L'EUROPA 

Concessionaria per lltalia e Colonie: Farmacia Madonna - Merano 
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PIAN ROSA®3500I 
SCUOLA Di SCI 

DELLA F . I .S . I . 

durante Ma l'estate, sulle nevi 
perenni del Plateau Roso. 
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